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Il tradizionale messaggio in oc-
casione della Pasqua da parte 
del melegnanese Padre Raffae-

le Pavesi, il missionario del Pime 
impegnato in Thailandia, dove 
gioca un ruolo di primo piano a 
favore delle fasce più deboli della 
popolazione  

In attesa di conoscere l’identità 
del Perdonato, ecco i nomi dei 
16 premiati dell’evento clou di 

Melegnano (nella foto la medaglia 
d’oro Ennio Caselli), che verranno 
omaggiati durante la cerimonia 
civile in programma mercoledì 5 
aprile   

Grande cordoglio a Melegna-
no per la morte a soli 19 anni 
di Simone Benelli, il gigante 

buono residente con la famiglia in 
zona Giardino, che è stato uno 
straordinario esempio di vita per 
tutti noi, il cui ricordo porteremo 
sempre nel cuore   
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Con l'organizzazione di una miriade di 
eventi nei dieci giorni di festa, a Mele-
gnano torna la magica Fiera del Perdo-

no, che quest'anno taglia il traguardo della 
460esima edizione. Anche grazie alla disponi-
bilità degli inserzionisti, abbiamo preparato 
uno speciale di ben 24 pagine, all'interno del 
quale troverete il programma, le curiosità e la 
storia dell’evento che conserva immutato tut-
to il suo fascino.  
È proprio questa la grande forza del Perdon de 
Meregnan, che rappresenta un appuntamen-
to unico per l'intero territorio, da cui nel gior-
no di festa arrivano migliaia di appassionati 
da tutto il Sudmilano e non solo. E poi ci siano 
noi, i meregnanin, che il giovedì di festa si sve-
gliano all’alba in attesa di far tappa ai molte-
plici eventi in programma durante la manife-
stazione clou della nostra città. 
Buon Perdono e buona Pasqua a tutti, cari let-
tori.  
 
P.S. Ci ritroviamo in edicola sabato 15 aprile 
con tante nuove iniziative 

editoriale

Fiera del Perdono 
Immenso fascino  

Stefano Cornalba 
direttoreiM

Per questa PASQUA
se almeno il giorno della pasqua santa 

si sospendesse il lucro delle armi 
e si tacesse il falso dagli schermi, 

avremmo in parte quello che ci manca. 
c’è un gran bisogno di resurrezioni, 
non basta questa vita di sarcasmi 

né un ridere che costi tanto al mese, 
ma pur vedendo come polifemi, 
c’è la speranza piatto di sorprese. 

Guido Oldani - inedito 

La poesia di Oldani
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Il messaggio dalla Thailandia del missionario di Melegnano padre Raffaele Pavesi

“La mia Pasqua in terra di missione”

Nell’immagine 
padre Pavesi 

in Thailandia 

Padre Raffaele Pavesi 
 
 

Carissimi amici e 
benefattori,  
“l’inverno è finito, 

il tempo del lutto è pas-
sato da tanto tempo. La-
sciamo suonare le 
trombe, abbia inizio la 
danza…”. Vi raggiungo 
con questo augurio pa-
squale in Gesù morto e 
risorto - che per chi 
crede è il centro di tutto 
- sapendo che pur-
troppo il tempo del lutto 
non è terminato, ci sono 
fratelli e sorelle che ven-
gono uccisi non solo alle 
porte dell’Europa ma 
anche della Thailandia. 
Ancora non riesco a ca-
pacitarmi di come - con 
l’aiuto del Signore e il 
coraggio di alcuni laici - 
siamo riusciti ad iniziare 

la missione a Chang Rai 
con i non cristiani, par-
tita con la costruzione 
della nuova Pime House 
e la presenza stabile di 
un missionario (chi vi 
scrive) da aprile 2021. In 
poco più di un anno di 
lavoro abbiamo inter-
cettato i bisogni di una 
larga fascia della popo-
lazione di Chiang Rai.  

Tanti progetti 
Ci è stato chiesto di dare 
una mano con l’istru-
zione, perché l’istruzione 
è la porta dell’integra-
zione. La Fondazione del 
Pime "Father’s heart" 
(Cuore del Padre) si è 

campo di formazione 
sui temi dell’enciclica 
Laudato sì di Papa Fran-
cesco. A dicembre siamo 
stati invitati a scuola e in 
biblioteca per presen-
tare alcuni racconti, a 

confermata lo strumento 
più adeguato per muo-
vere i primi passi in un 
contesto quasi comple-
tamente non cristiano. 
Dopo i corsi di lingua thai 
per giovani adulti, nel lu-
glio 2022 abbiamo ini-
ziato i corsi di recupero di 
lingua thai dopo la scuola 
per bambini figli di mi-
granti. A ottobre ab-
biamo aperto alla 
biblioteca Semsikalai ge-
stita dal Comune di 
Chiang Rai una classe di 
ragazzi delle medie e su-
periori (dai 9 ai 18 anni) 
che non vanno a scuola e 
capiscono a fatica il thai.  
 
Molteplici corsi 
Ci sono moltissimi altri 
bambini e ragazzi che 
attendono il nostro 
aiuto. A ottobre ab-
biamo organizzato un 

marzo partecipiamo al 
“Chiang Rai Sustainable 
Design week 2023”. Con 
l’aiuto di alcune volon-
tarie, continuiamo la vi-
sita settimanale a 
persone ammalate e an-

ziane e il percorso di 
reinserimento nella so-
cietà di tre giovani con 
diverse problematiche. 
Nonostante la proble-
matica storia alle spalle, 
grazie al lavoro educa-
tivo degli insegnanti 
della Fondazione, il 
15enne Wephiao ha im-
parato a leggere e scri-
vere e anche le sue 
abitudini sono miglio-
rate. 
Grazie per tutto ciò che 
siete e che fate per la 
missione in Thailandia, 
in particolare per la 
nuova missione di 
Chiang Rai.  

Buona Pasqua, il Si-
gnore vi benedica! 

Grazie  
di tutto 

«Due amici che camminavano nel 
deserto in un momento del viaggio 
cominciarono a discutere e uno die-
de uno schiaffo all'altro. Questo, ad-
dolorato, ma senza dire nulla, scrisse 
nella sabbia: “Il mio migliore amico 
oggi mi ha dato uno schiaffo”. Con-
tinuarono a camminare finché tro-
varono un'oasi dove decisero di fare 
un bagno. L'amico che era stato 
schiaffeggiato rischiò di affogare, ma 
il suo amico lo salvò. Dopo che si è 
ripreso scrisse in una pietra: “Il mio 
migliore amico oggi mi ha salvato la 
vita”. L'amico che aveva dato lo 
schiaffo e aveva salvato il suo miglio-
re amico domandò: “Quando ti ho 
ferito hai scritto nella sabbia, e ades-
so lo fai in una pietra. Perché?”. L'al-
tro amico rispose: “Quando qualcu-

Il perdono è 
un’opportunità 

Sogni di Massa no ci ferisce dobbiamo scriverlo nella 
sabbia, dove i venti del perdono pos-
sono cancellarlo. Ma quando qualcu-
no fa qualcosa di buono per noi, dob-
biamo inciderlo nella pietra, dove 
nessun vento possa cancellarlo”». Si 
avvicina la nostra Festa del Perdono, 
una ricorrenza che ci ricorda di aver 
ricevuto una particolare grazia, i cui 
principi sono fissati su un’antica per-
gamena pontificia, che ogni anno è lì 
a ricordarci che per superare le ama-
rezze e il rancore è importante impa-
rare a perdonare.  
Ma perché perdonare chi ci ha tratta-
to male, offeso o danneggiato? Perdo-
nare non significa dimenticare, né 
negare l’esistenza di un evento nega-
tivo. Il perdono non è qualcosa di leg-
gero e automatico. Al contrario, è un 

Alessandro Massasogni

atto complesso, profondo e molto 
personale che richiede tempo e fati-
ca. Si tratta di fare una scelta: decide-
re di covare astio, rabbia e desiderio 
di vendetta, oppure prendere atto 
che per stare meglio non servono 
sentimenti di rivalsa. Quando provia-
mo rancore non siamo felici. Secon-
do alcuni psicoterapeuti, il perdono 
diventa anche un atto di liberazione 
dal punto di vista psicologico oltre 
che spirituale. È un percorso che aiu-
ta a stare bene e che accompagna 
l’essere umano nel cammino di rea-
lizzazione personale e sociale. E’ un 
dono che possiamo fare, oltre a chi ci 
ha ferito, soprattutto a noi stessi, per 
ritrovare la serenità perduta.  
Buona Festa del Perdono e buona Pa-
squa. 
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Ed eccoci arrivati finalmente alla no-
stra Festa più importante. Festa o 
Fiera del Perdono? E sì perchè la dif-
ferenza è sostanziale e trae origine 
dalla storia stessa iniziata nella notte 
dei tempi. Distinguiamo, Festa è 
sempre religiosa e Fiera è sempre 
laica: un binomio indissolubile che 
va a braccetto con il nostro papa Pio 
IV Medici che ha voluto regalarcela 
(la Festa) cinquecento anni fa o giù 
di lì. Festa o Fiera, quel che importa 
è che questo Perdono è sinonimo di 
primavera, di rinascita, di riscatto, è 
una resurrezione laica dopo un in-
verno scuro e triste. La Festa del Per-
dono è il nostro palcoscenico, il no-
stro biglietto da visita, è uno 
zibaldone fatto di storia, fede, tradi-
zione, teatralità. Il Perdono va oltre, 
come gesto umano può diventare la 
parola più bella, è il gesto più ricco 
che l'uomo possa offrire al suo simi-
le e viene scritta dappertutto, perfi-
no sui cartelli di benvenuto: Mele-
gnano Città del Perdono.  
Evangelicamente siamo a posto. 
Perfetti nella nostra tradizione, do-
vremmo trasformarci in un’unica 

La primavera 
del Perdono 
Un simbolo 
di rinascita

La versione di Prandi 

Nella foto 
il Perdono 

del 1978 

La nostra città e il significato del perdono nelle parole del fondatore del Realismo Terminale

Il poeta Guido Oldani in piazza Scala: 
“Melegnano, la pace e il perdono” 

Nell’immagine 
di Eric Toccaceli 

Guido Oldani

Stefano Cornalba 
 
 

“Me l e g n a n o 
ha due co-
lonne por-

tanti di energia culturale. 
Una è la battaglia di Ma-
rignano, che ha cambia-
to immediatamente la 
storia dell’Europa intera. 
L’altra è il Perdono, che 
può cambiare per sem-
pre la storia planetaria. 
Sarebbe bello che pro-
prio da questa città, que-
sti due cardini potessero 
articolare anche la cultu-

ra internazionale”. Poeta 
originario di Melegnano, 
Guido Oldani è il fonda-
tore del Realismo territo-
riale e nel 2021 è stato 
candidato internaziona-
le Premio Nobel alla Let-
teratura.  
 
Si spieghi meglio… 
Sogno, ad esempio, di 
far incontrare qui, per-
ché no, il comandante 
della Wagner e quello 
dell’esercito ucraino.  
 
Cosa c’entra il Perdono? 
Non è possibile sedere 

parola: Melegnanocittàdelperdono e 
fermarci qui. 
 
Fede e tradizione 
 Il mio povero nonno era innamora-
to del Perdono. Non era melegnane-

se ma per tre giorni lo diventava. 
Preparava il suo carretto e il suo bar-
dotto e dal mulino nell'Oltrepò par-
tiva al pomeriggio per arrivare a Me-
legnano alla sera e per essere bello 
che pronto al risveglio. Bamblanava 
in su e in giù per il nostro borgo: 
contrade affollatissime, uomini, 
bancarelle e ogni ben di dio stretti in 
un unico destino. A mezzogiorno 
sgomitando tra la folla raggiungeva 
San Giovanni dove a mani giunte e 
in un rito sacro e antico veniva ac-
clamata la secolare carta. Quando 
tutto era compiuto, ritornava all'an-
tica trattoria dei Tri Marter per una 
robusta colazione con amici e brava 
gente. Un vino sincero faceva il resto. 
Ripartiva contento, ricco di quella 
festa appena trascorsa e mentre un 
sole pigro e occiduo illuminava il 
mulino del Po, la sua mente ritorna-
va al nostro borgo, alla sua tradizio-
ne centenaria, bella, viva, sempre 
uguale e così diversa, e pensava al 
Perdono, quello vero, quello di cui gli 
uomini hanno bisogno per convive-
re, con l'aiuto di Dio, in pace e sere-
nità.  

mezzo di progresso civi-
le. A partire proprio dal-
la nostra Melegnano, 
città nella quale sono 
nato e amo vivere: an-
che se quasi mai ho 
tempo di vederla, ricevo 
volentieri diversa gente.  
 
La Bolla… 
Mi piacerebbe averla 
sottomano per tradurla 
in un linguaggio stretta-
mente contemporaneo 
a partire dal latino in cui 
è stata scritta. Insomma, 
più passano gli anni e 
più questo valore, pro-

posto da Papa Pio IV, di-
venta indispensabile al-
la sopravvivenza non 
solo del luogo. Come 
Prometeo fece dono del 
fuoco all’umanità, così 
la nostra cittadina po-
trebbe donare il perdo-
no, che vincerebbe final-
mente tutta la specu- 

a un tavolo di pace se 
tutti i giorni si trova la 
maniera di prolungare 
la guerra. Oggi nel 
mondo ci sono diverse 
decine di guerre: se 
dessimo armi a tutti i 
Paesi aggrediti, non fi-
nirebbero mai e non 
avremmo più a disposi-
zione neppure un bic-
chiere d’acqua. 
 
Cosa fare allora? 
Bisogna far sì che il per-
dono non sia solo uno 
strumento religioso e sa-
cro, ma diventi anche un 

Ernesto Prandi 

lazione prodotta dal 
commercio dei vaccini e 
delle armi.  
 
In piazza Scala...  
Di recente sono stato in-
vitato per un evento cul-
turale in un luogo parti-
colarmente significativo 
perché è proprio lì che, 
all’ombra delle opere di 
Giuseppe Verdì, ebbe 
luogo il Risorgimento. 
Più nello specifico c’era-
no decine di artisti, in-
tellettuali e scrittori, che 

non si riconoscono in 
quello che le televisioni, 
illiberali, quasi comple-
tamente ci propinano.  
 
Ma non solo… 
Sempre in questi giorni 
è partita la nostra pro-
posta per la pace al pre-
fetto di Milano, che 
muove necessariamente 
dal perdono come valo-
re persino diplomatico e 
mi vede secondo firma-
tario con in prima fila i 
miei realisti terminali.  

La proposta 
per la pace 

La via Crucis in città 
In 3mila col Vescovo

Mentre andiamo in stampa, a Melegnano si sta svol-
gendo la solenne Via Crucis presieduta dall’arcivesco-
vo di Milano monsignor Mario Delpini (nella foto con 
il prevosto don Mauro Colombo e il vicario pastorale 
monsignor Michele Elli), che ha visto la presenza in 
città di quasi 3mila fedeli in arrivo dall’intero territorio 
per un appuntamento tanto significativo per il mon-
do religioso di tutto il Sudmilano e non solo. 

Dall’intero territorio 
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che è prevista alle 20.30 nel 
cortile d’onore del castello o 
all’interno del maniero in 
caso di maltempo, alla cui 
conclusione si terrà un grande 
spettacolo di fuoco. 
 
Il giorno del Perdono… 
Saranno davvero tanti gli 
eventi in programma.  
 
Siamo tutto orecchi… 
In piazza Matteotti farà tappa 
il padiglione espositivo, men-
tre gli stand delle associazioni 
locali verranno distribuiti tra 
piazza Vittoria e il giardino al-
l'italiana del castello, nel cui 
fossato l'appuntamento sarà 

Il sindaco Bellomo presenta la 460esima edizione dell’evento clou di Melegnano

Stefano Cornalba 
 
 

“Con dieci giorni di 
eventi, quest’anno 
sarà davvero una 

grande Fiera, durante la quale 
saranno molteplici gli appun-
tamenti nelle varie zone del 
centro città”. Il sindaco Vito 
Bellomo presenta così la 
460esima edizione della ma-
nifestazione per eccellenza di 
Melegnano. 

Da dove partiamo? 
Da venerdì 31 marzo, quando 
in mattinata è previsto il con-
vegno zootecnico-veterinario, 
a cui nel pomeriggio seguirà il 
taglio del nastro del luna park 
in fondo a viale Lazio e a metà 
di viale della Repubblica, che 
poi rimarrà in città sino a 
martedì 11 aprile. 
 
Sabato 1 aprile… 
Tornerà l’aperitivo del Per-

“Quest’anno sarà una super-Fiera”

dono promosso da Confcom-
mercio Melegnano, mentre 
domenica 2 è in calendario il 
reading teatrale sulla storia 
della manifestazione organiz-
zato dalla compagnia "Il 
vuoto pieno", che si terrà alle 
17 nella sala delle Battaglie del 
castello Mediceo. 
 
Mercoledì 5… 
E’ in programma la cerimonia 
civile con la premiazione dei 
benemeriti e del Perdonato, 

Nella foto  
il sindaco 

Bellomo 

con la fattoria degli animali. 
Le attività ludico-creative per 
i più piccoli troveranno posto 
su una parte delle piazze Ga-
ribaldi e IV Novembre: 
quanto invece alle bancarelle, 
saranno presenti tra le vie 
Giardino, Medici, Predabissi, 
Conciliazione, Frisi, Roma, 
Marconi e Veneto e una parte 
delle piazze Vittoria, Gari-
baldi e Matteotti, a cui si ac-
compagneranno gli hobbisti 
in via Dezza e le esposizioni 
varie in via Roma. Il tutto 
completato naturalmente 
dalla solenne liturgia di espo-
sizione della Bolla del Per-
dono alle 11.45 nella basilica 
di San Giovanni Battista, da 
cui tutto ebbe inizio nel lon-
tano 1563.  

Gli eventi culturali… 
Verranno organizzati alla pa-
lazzina Trombini, alla Scuola 
sociale e al Circolo artistico, a 
cui si affiancherà la mostra fo-
tografica itinerante nelle varie 
zone della città. Ricordo poi il 
ritorno della danzatrice acro-
batica sollevata in cielo da un 
grappolo di palloni gonfiati a 
gas, alla quale si accompa-
gneranno i quattro trampo-
lieri in abiti colorati. 
 
Ma non solo… 
La festa continuerà poi a Pa-
squa e Pasquetta, quando tor-
nerà l’appuntamento con il 
Gran Premio Fiera del Per-
dono, che contribuirà an-
ch’esso a valorizzare la grande 
festa della nostra Melegnano.  

Quanti 
eventi 

Il nostro gazebo 
in centro città 
Con il gazebo posizionato in piazza Vittoria all’ombra del ca-
stello, anche “Il Melegnanese” giocherà un ruolo di primo pia-
no il giovedì della Fiera, quando sarà possibile rinnovare o sot-
toscrivere un nuovo abbonamento, ma anche fermarsi per far 
quattro chiacchiere con lo staff del quindicinale in prima linea 
in occasione dell’evento clou della nostra Melegnano.

“Il Melegnanese” in prima fila
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simbolo della Fiera del 
Perdono, la manifesta-

In attesa del Perdonato/a di quest’anno, l’intervista alla mitica “Chicca” Confalonieri 

Elettra Capalbio 
 
 

“Sono stata per-
donata nel 
2009 in occa-

sione dei 50 anni di Me-
legnano città, proprio 
nel 1959 ho aperto la 
cartoleria in pieno cen-
tro, in oltre 60 anni ho 
visto crescere intere ge-
nerazioni di bimbi”. Co-
nosciuta da tutti come 
“la Chicca”, la popolare 
Enrica Confalonieri rac-
conta così il riconosci-
mento conquistato il 9 
aprile 2009, la cui moti-
vazione è ancora ben vi-
sibile sulla vetrina della 
storica cartoleria all’an-
golo tra le vie Zuavi e 
VIII Giugno.  
 
Racconti… 
L’ho saputo solo una 
settimana prima della 
manifestazione, come al 
solito la consegna era 
quella del silenzio, l’ho 
confidato solo a due o 
tre persone. Non avrei 
mai immaginato che la 
scelta sarebbe ricaduta 

“Perdonata 2009, emozione infinita”

proprio su di me, sarei 
diventata il personaggio 

Nella foto 
la Chicca 

zione clou della mia cit-
tà. 
 
Il premio… 
Era legato al fatto che 
proprio in quell’anno si 
celebravano i 50 anni 
dalla nascita della città 
di Melegnano avvenuta 
nel 1959, l’anno in cui 
ho aperto la mia attività 
che ho chiamato pro-
prio “Chicca”, il sopran-
nome con il quale mi 
chiamano tutti in città.  

Ma non solo…  
Prima come studenti e 
poi come genitori, tutti 
hanno avuto a che fare 
con la mia cartoleria, 
che ha seguito passo a 
passo la crescita scola-

Premiata 
nel 2009 

Melegnano�
Se vedi nel cielo sfrecciare una rondine, 

se gli alberi di frutta di Melegnano 
sono nuvole che vanno dal bianco al rosa… 

vuol dire che è Primavera! 
Se senti, da lontano, il rumore delle giostre 

se le vie della tua città sono piene 
di bancarelle e di gente 

vuole dire che è la fiera del Perdono! 
Ma se stamattina ti sei svegliato 

al suono di gioiose campane, 
se ti senti più buono 
se ti senti più nuovo 

allora...vuol dire che è Pasqua. 
Luciana Poggiato 

La poesia delle feste

stica di intere generazio-
ni di melegnanesi. 
 
Il giorno fatidico… 
Ero emozionatissima, 
ma alla fine andò tutto 
bene: quando lo storico 
presidente della Pro Lo-
co Ennio Caselli iniziò a 
tracciare il mio identikit, 
tra il pubblico in castello 

calò il silenzio più totale, 
tutti si guardavano l’un 
l’altro per scorgere un 
possibile indizio. An-
ch’io non stavo più nella 
pelle, quando finalmen-
te pronunciò il mio no-
me, l’intera sala si sciol-
se in un caloroso ap- 
plauso, che ricorderò 
sempre con piacere. 

ilMelegnaneseilMelegnanese
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All’appello manca solo il nome del Perdonato dell’evento clou di Melegnano

I nomi di (quasi) tutti i premiati 

Nella foto 
i premiati  

della Fiera 

 
Franco Marignano 
 
 

Le medaglie d'oro allo storico 
presidente della Pro Loco 
Ennio Caselli con il re dei so-

cial Luca Campolunghi e la vete-
rana della Fondazione Castellini 
Onlus Irene Pellicioli, ma anche le 
targhe ai personaggi in prima li-
nea nel mondo del volontariato e 
dell'associazionismo. Raffica di 
riconoscimenti per i benemeriti 
della Fiera, la cui premiazione si 
terrà mercoledì 5 aprile alle 20.30  
nel cortile d’onore del castello (o 
all'interno del maniero in caso di 
maltempo), durante la quale ver-
ranno omaggiati alla memoria il 
farmacista Luigi Balocco, i vice-
presidenti della Pro Loco Vincen-

zo Cagnoni e dell'Avulss Osvaldo 
Sammarco, i commercianti Ales-
sandro Carelli e Giuseppe Cardi-
nali.  
 
Tre medaglie d’oro 
"Le medaglie d'oro saranno asse-
gnate a Ennio Caselli e Irene Pel-
licioli, il primo presidente della 

Pro Loco per quasi 30 anni e la se-
conda che ha lavorato per oltre 40 
anni alla Fondazione Castellini 
Onlus, dove ha ricoperto a lungo 
il ruolo di direttrice sanitaria - af-
ferma il sindaco Vito Bellomo, tra 
le cui deleghe rientra quella alla 
Fiera -. Per quanto riguarda la 
medaglia d'oro per i giovani, la 
consegneremo a Luca Campo-
lunghi, il re dei social con oltre 3 
milioni di follower, grazie ai quali 
è diventato un vero e proprio fe-
nomeno a livello internazionale. 
Assegneremo poi le targhe a Ro-
berto Pisati, Luciano Libè, Gio-
vanni Maraschi e Lorenzo Chiesa, 

che hanno giocato un ruolo di 
primo piano per la crescita rispet-
tivamente dei vigili del fuoco di 
Melegnano, del Circolo artistico, 
dell'Università della terza età e 
della Fondazione Castellini On-
lus”. 
 
Premi alla memoria 
Da segnalare poi i premi per i die-
ci anni di presenza sul territorio al 
Naikan do Shotokan presieduto 
da Fabrizio Villanacci, per il mez-
zo secolo del Lions club guidato 
da Luciano Fugazza e per i 100 
anni dell'associazione Combat-
tenti e reduci diretta da Angelo 

Ennio Caselli Irene Pellicioli Luca Campolunghi 

Fornara. Il tutto completato dal 
riconoscimento per i 50 anni del 
negozio di elettrodomestici della 
famiglia Santi nella centralissima 
via Frisi nel cuore di Melegnano. 
All'appello manca solo l'identità 
del Perdonato, diventato negli 
anni il personaggio simbolo della 
manifestazione per eccellenza di 
Melegnano, che come da tradi-
zione verrà svelata solo al termi-
ne della cerimonia civile tra la 
crescente attesa del pubblico. 

Vincenzo Cagnoni Osvaldo Sammarco Luigi Balocco Alessandro Carelli Giuseppe Cardinali 

Roberto Pisati Giovanni Maraschi Luciano Libè Lorenzo Chiesa Fabrizio Villanacci 

Luciano Fugazza Angelo Fornara Luigi Santi 

16 premiati 
al Perdono 

Classe ’48 in gita
Amici del ’48 ciao! Siamo qui per proporvi una giornata insie-
me! Domenica 7 maggio visiteremo Asti e Barbaresco!  
 
Se vuoi unirti a noi rivolgiti a Giuditta alla Casa del pane in 
piazza Risorgimento entro e non oltre il 10 aprile!  
 
Festeggeremo così i nostri primi 75 anni! Ti aspettiamo! 

Domenica 7 maggio
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siamo che contino più i conte-
nuti della forma - continua 
Carafòli -: l’obiettivo finale è di 
ridare dignità alla fotografia, 

che ormai in troppi “consu-
mano” in pochi attimi sul mi-
nuscolo schermo di un 

Continuerà anche nei giorni di festa l’esposizione itinerante degli artisti di Melegnano

Silvia Bini 
 
 

Dopo il grande successo 
delle prime settimane, 
continuerà anche nel 

periodo pasquale la mostra dal 
titolo “Immagini sparse”, che 
vede i fotografi del territorio 
esporre in varie zone della 
città, da quella del municipio 
in piazza Risorgimento a via 
Diaz nell’area della stazione 
passando per la Scuola sociale 
in via Marconi sino all’istituto 

La mostra di fotografie al Perdono

Benini in viale Predabissi. 
“L’intento è proprio quello di 
“uscire” da un luogo chiuso per 
“entrare” in un luogo aperto - 
afferma l’organizzatore Adria- 
no Carafòli -: vogliamo insom- 
ma avvicinare questi lavori ad 
un numero più ampio di per-
sone, che li possano vedere e 
apprezzare ma anche criticare 
se necessario”.  
 
Grande successo 
“Anche il minimalismo espo-
sitivo è voluto perché pen-

Nell’immagine 
di Carafòli  

i protagonisti 
della mostra 

cellulare”. Promossa con il pa-
trocinio dell’assessorato alla 
cultura, la mostra vede giocare 
un ruolo di primo piano i fo-
tografi Alessandra Barbieri, 
Vittorio Bersani, Adriano Ca-
rafòli, Maurizio Caserini, Aldo 

Castelli, Sandro Corvo, Aldo 
Cuneo, Stefano Dossena, 
Bianca Favale, Roberto Fio-
rani, Franco Gallieni, Antonio 
Giannotta, Antonio Impera-
tori, Antonio Lo Russo, Ste-
fano Luciano, Roberto Maglio, 
Antonio Napoli, Dario Para-
biaghi, Giuseppe Pucci, Mario 
Rebughini, Massimo Recagni, 
Claudio Tintori e Ambrogio 
Visigalli. 

Luogo 
aperto 

La mostra del Circolo 
in ricordo di Capitale 
Con l’inaugurazione fissata 
per sabato 1 aprile alle 17, il 
Circolo artistico dedica la tra-
dizionale mostra a cavallo del 
periodo pasquale a Giuseppe 
Capitale (nella foto), lo storico 
socio scomparso negli anni 
scorsi. 
 
Socio storico 
Organizzata nella sede della 
storica associazione al civico 5 
di via VIII Giugno, l’esposizione sarà poi visitabile nei giorni 
feriali dalle 15.30 alle 18, nei festivi e il giorno del Perdono dalle 
10 alle 12 e dalle 16 alle 18. 

Nella sede in via VIII Giugno
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Quando entri in una classe difficile e, 
varcata la soglia e chiusa la porta, ti 
ritrovi tu e loro: sulla linea del fronte. 
Tutti in piedi, agitati freneticamente 
da una aggressività incontenibile: chi 
si spinge, chi urla; devi urlare più for-
te per affermare la tua presenza di 
professore responsabile della loro in-
columità, poi più forte ancora devi 
urlare per farti sentire, lontano, alla 
finestra, dove due si azzuffano, non 
sai se per scherzo o per davvero. Do-
po essere riuscito, a fatica, a imporre 
la tua presenza, l’impresa è metterli 
tutti a sedere e fare l’appello: accer-
tarsi che tutti siano in classe. Nelle 
classi difficili la cosa più importante 
è fare attenzione che non si facciano 
male; far lezione è secondario. Fai 
l’appello e arrivare in fondo è la pri-
ma di una serie di prove a cui la clas-
se difficile ti sottopone, mettendo a 
dura prova la tua mai come in questi 
momenti perplessa vocazione all’in-
segnamento: c’è chi si alza e devi dir-
gli di mettersi a sedere, chi non ri-
sponde all’appello perché impe- 
gnato a fare altro, coi compagni a ur-
largli di rispondere al professore.  

Gli alunni 
al Perdono 
diventano 
affettuosi 

Il diario del prof-scrittore

Nella foto 
il Perdono 

del 2022 

In diretta da piazza Vittoria durante la manifestazione clou di Melegnano

Radio Usom protagonista in Fiera

Nell’immagine 
i fratelli Lana 

mattatori 
di Radio Usom 

Massimiliano Curti 
 
 

Continua a pieno 
ritmo il lavoro allo 
studio unico di 

largo Crocetta a Mele-
gnano. Ormai afferma-
tasi come unica emit-
tente radiofonica citta- 
dina, Radio Usom allar-
ga i propri orizzonti e si 
prepara ad una prima-
vera/estate di dirette 
non solo in studio ma 
anche in esterna. Partita 
quasi in sordina nel no-

vembre 2019, l’emitten-
te radiofonica a tinte 
biancorosse non si è fer-
mata nemmeno nel più 
duro periodo del lock-
down imposto dal Co-
vid: non potendo pre-
senziare direttamente 
dallo studio ma volendo 
comunque tenere com-
pagnia ai propri ascolta-
tori, un intrepido grup-
po di conduttori aveva 
dato vita ad un pro-
gramma dal titolo ironi-
co e curioso di "Reclu-
som". L’esperienza è 

Le classi difficili 
Alla fine il bilancio è di tre che man-
cano all’appello: dove siano non si 
sa. “Prof, vado a chiamarli”, ti dice 
prontamente uno. “No, stai al posto”. 
Ci manca pure di perderne un quar-
to. Le chiamano classi non scolariz-
zate, nel senso che si comportano 
come se a scuola non fossero mai 
andati, e invece hanno alle spalle al-
meno 8 anni tra i banchi (5 alle ele-
mentari e 3 alle medie): figuriamoci 
cosa dovevano essere prima. Tutte le 
volte che esci da una classe difficile 
pensi: chi ha classi così dovrebbe 
avere uno stipendio più alto, speciali 
indennità: non è come entrare in 
classe e fare lezione, con gli alunni 
che ascoltano in silenzio al loro po-
sto. Le classi difficili sono un’altra 
scuola nella scuola. Quando, nei casi 
peggiori, non sono tutte le classi di 
un intero istituto: in quel caso diffi-
cile è tutta una scuola. Ci sono: nelle 
periferie delle grandi città; o in cen-
tro, se gli alunni provengono dalle 
estreme periferie. Si fa presto a dire 
vado a scuola, faccio l’insegnante. 
Dipende. Nelle classi difficili tante 

volte si sopravvive, è già tanto se si 
porta a casa, a fine giornata, il risul-
tato: se si arriva incolumi, tu e loro, 
al suono della campanella, mai co-
me nelle classi difficili sospirata: an-
che oggi è andata. Ma se al Perdono 
incontri alunni di una classe difficile, 
puoi star certo, sono loro i più affet-
tuosi.  

Continua 

ri generi musicali, sto-
ria, arte, cultura, fiabe, 

sicuramente servita per 
preparare al meglio i pa-
linsesti che da tre sta-
gioni radiofoniche ca-
ratterizzano il corposo 
ventaglio di programmi 
offerto da Radio Usom 
ai propri ascoltatori, ma 
anche per effettuare le 
dirette all'esterno dello 
studio.  
 
Molteplici programmi 
Oggi Radio Usom è 
un’emittente radiofoni-
ca a 360 gradi, che pro-
pone trasmissioni di va-

Marcello D'Alessandra

Inserzione pubblicitaria

favole e ovviamente di 
sport essendo parte in-
tegrante della grande fa-
miglia dell’Usom calcio. 
Con l'arrivo della pri-
mavera alcune trasmis-

sioni traslocheranno in 
esterno per seguire gli 
eventi promossi in città: 
tutto questo perché 
sempre più spesso, in 
occasione dei diversi 
appuntamenti, viene ri-
chiesta la partecipazio-
ne della radio per allie-
tarli. Sui propri canali e 

sui social Radio Usom 
informerà tutti gli ascol-
tatori delle prossime 
iniziative, durante le 
quali il numerosissimo 
pubblico (oltre 12.000 
ascolti mensili) avrà 
l’opportunità di interlo-
quire con gli speaker e i 
registi. A partire proprio 
dalla Fiera del Perdono: 
oltre ai gazebo delle 
molteplici associazioni 
cittadine, anche una fol-
ta delegazione di Radio 
Usom sarà presente in 
piazza Vittoria, dove an-
drà in onda durante la 
manifestazione per ec-
cellenza della città. Nu-
merosissime altre idee 
poi sono al vaglio del 
collettivo editoriale del-
la radio per regalare a 
tutti gli ascoltatori una 
scelta di programmi 
sempre più ricca e va-
riegata.  

Palinsesto  
variegato 
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Nei giorni del Perdono anche una retrospettiva di Beccarini

Stefano Cornalba 
 
 

Prevista dal 4 al 10 
aprile ovviamente 
alla Scuola sociale, 

che è sempre stata la 
sua creatura, nei giorni 
a cavallo del Perdono è 
in programma una re-
trospettiva di Giuseppe 
Beccarini (1941-2020), 
per interi decenni pun-

to di riferimento per il 
mondo artistico e cultu-
rale del territorio. Dopo 
aver lavorato in gioven-
tù nel colorificio in via 
Castellini del maestro 
Agnolo Martinenghi, 
nel 1975 è stato tra i fon-
datori del Circolo arti-
stico, a cui all’inizio de-
gli anni Ottanta ha 
accompagnato il ruolo 
di direttore della Galle-
ria d’arte Broletto fre-
quentata da pittori di 

fama internazionale co-
me Treccani, Fiume e 
Sassu.  
 
Figura storica 
Fedele al motto "Ama il 
prossimo tuo come 
stesso", il "Geppe" (co-
me lo chiamavano tutti 
in città) ha fatto del vo-
lontariato la propria ra-
gione di vita, dapprima 

alla Croce bianca e 
quindi alla Fondazione 
Castellini Onlus. Come 
sottolineato dal braccio 
destro alla Scuola socia-
le Carolina De Bernardi, 
Beccarini è stato un per-
sonaggio unico per la 
città, con la sua morte 
Melegnano ha perso un 
pezzo di storia: la mo-
stra dei prossimi giorni 

L’omaggio al Geppe

Nell’immagine sopra 
Giuseppe Beccarini 

Giostre al Perdono 
Fiera extra-large 

Quello di quest’anno sarà un Perdono extra-large 
anche per le giostre, che rimarranno a Melegnano 
per ben undici giorni. “Dopo l’emergenza Covid del-
l’ultimo triennio, quest’anno torneremo a fare le co-
se in grande alla Fiera, dove saremo presenti per ben 
due fine settimana - afferma il presidente nazionale 
dell’Unav (Unione nazionale attrazionisti viaggianti) 
Gianluca Colonati (l’ultimo a destra nella foto) -. 
Con il sindaco Vito Bellomo abbiamo concordato 
una piccola cerimonia al momento dell'apertura del 
luna park, che venerdì 31 marzo vedrà il taglio del 
nastro sia in viale Lazio sia in viale della Repubbli-
ca”. 
 
Il 31 marzo il via 
Nel primo caso troveranno posto le giostre più pic-
cole, nel secondo quelle invece di maggiori dimen-
sioni: complessivamente saranno una sessantina le 
attrazioni presenti in città sino a martedì 11 aprile, 
periodo durante la quale verrà dedicata una matti-
nata ai soggetti disabili e un’altra agli studenti delle 
scuole primarie e secondarie, che avranno la possi-
bilità di salire gratis sulle giostre. 

60 attrazioni presenti

sarà insomma l’omag-
gio doveroso verso una 
figura tanto rilevante 
per la nostra città, che ci 
manca immensamente 
e attraverso la quale 
avremo la possibilità di 
sentire ancora vicino. 

Figura 
storica 
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Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Una suggestiva riflessione sulle festività pasquali

Biancamaria Valeri 
 
 

Mathis Gothart 
Nithart, meglio 
noto come 

Matthias Grünewald 
(Würzburg, 1480 circa – 
Halle, 31 agosto 1528), è 
uno dei più importanti 
e originali pittori tede-
schi, noto per la dram-
maticità visionaria con 
cui ha trattato temi di 
carattere religioso. “A 
Grünewald non interes-
sano che l’espressione e il 
movimento. La norma, 
la misura, le proporzioni 
della figura umana non 
lo hanno certamente in-
teressato molto. Le sue 
forme fisiche sono per lo 
più brutte, malaticce, 
impossibili o almeno 
fuori dall’ordinario... 
l’arbitrarietà delle pro-
porzioni, dimostrano 
che l’artista non si è la-
sciato turbare da ciò che 

è anormale” (H. A. 
Schmid, Die Gemälde 
und Zeichnungen von 
Matthias Grünewald, 
1911). E “anormale” è 
considerare, anche ai 
giorni nostri, la Resurre-
zione di Cristo, un 
evento, un fatto che ha 
stravolto la storia: un 
Uomo morto che torna 
a vivere per non morire 
più.  
 
Polittico complesso 
Per riflettere sulla Resur-
rezione di Cristo non 
trovo migliore raffigura-
zione che quella di Mat-
thias Grünewald, facen- 
te parte di un polittico 
complesso che l’Artista 
realizzò tra 1512 e 1516 
per l’altare del ricco mo-
nastero di Sant’Antonio 
a Issenheim in Alsazia, 
monastero in cui si pra-
ticava anche l’assistenza 
ospedaliera. Il pannello 
della Resurrezione si 

Nella foto  
il dipinto 
descritto 
nel testo 

trova nella seconda fac-
cia di questo polittico 
complesso, un gran-
dioso “organismo” di 
pittura, scultura e archi-
tettura, fatto di ante 
apribili, che misura 
circa 6 metri in lar-
ghezza e oltre 3 in al-
tezza. La Resurrezione 
di Cristo è raffigurata 
nella seconda faccia del 
polittico e conclude la 

riflessione che il Pittore 
svolge a partire dal 
primo mistero della Vita 
di Cristo, l’Annuncia-
zione Maria, per con-
centrarsi sul secondo 
grande mistero: l’evento 
della Nascita di Gesù, 
l’Uomo-Dio, a Be-

tlemme.  
 
Corpo glorioso 
La Resurrezione è il 
terzo pannello ed è l’ul-
timo mistero della vita 
storica di Cristo, in 
quanto racchiude in sé 
le tre principali sue “tra-
sfigurazioni”: la nascita 
in quanto trasfigura-
zione di Dio nel corpo 
fragile di un inerme 
bambino; la Trasfigura-
zione sul Monte Tabor 
una grandiosa teofania, 
e la trasfigurazione ul-
tima del passaggio di 
Cristo dalla morte alla 
vita con l’assumere il 
corpo glorioso, materia 
incorrotta e incorrutti-
bile. Un confronto 
emerge fortissimo tra la 
Resurrezione di Grüne-
wald e il raffaellesco 
Gesù trasfigurato della 
Pinacoteca vaticana. 
Molti in questo Cristo di 
Grünewald hanno evi-
denziato come presenti, 
rispetto al dipinto ita-
liano, difetti di propor-
zioni anatomiche, per 
esempio le gambe rela-
tivamente corte rispetto 
al busto del Risorto. Ma 
al di là di questa distin-
zione quello che colpi-
sce nella raffigurazione 
di Grünewald è l’incre-
dibile esplosione di luce 
soprannaturale, nella 
quale la figura di Cristo 
tende a dissolversi. Cri-
sto risorge come vero 
Uomo, come novello 
Adamo che, ristabilendo 
l’alleanza con Dio rotta 
dal peccato dei Progeni-
tori, salva per l’eternità 
la Natura e l’Uomo e li 
rigenera in una nuova e 
definitiva palingenesi.   

Pasqua annuncio di pace

Materia  
incorrotta 

W la Fiera del Perdono
Sveglia Angelo,  

la gente è tutta in festa 
quelle parole di nonna  

mi risuonano  
ancora nella testa  

È il giorno del Perdono 
il giorno in cui Melegnano  

sale al trono 
con le scuole chiuse  

per dar spazio 
al commercio  

e a tutto il suo gran sfarzo 
Con i carri agricoli  

e i prodotti alimentari  
dalle fragranze  

e dai sapori familiari  
la bolla pronta  

in chiesa per l’accoglienza  
donata per dar vita  

a un’indulgenza 
la fossa con gli animali 

il castello e i suoi commensali 
la gente che vaga  
per le bancarelle  
per accaparrarsi  

gustose caramelle  
I ragazzi che bevono  
l’aperitivo nei locali 

divenuti ormai  
ritrovi tradizionali 

il rumore delle giostre  
in lontananza  

che regalano ai piccini  
una speranza 

la fiera non è solo  
una lunga camminata 

ma divertimento  
che rallegra la giornata  

Tutti in ghingheri  
con l’abito da sera  

pronti a vivere  
questo giorno  
di primavera 

C’è la solita sfilata  
delle autorità  

orgogliose  
delle loro attività  

Gli ambulanti  
che gridano a gran voce  

che dei loro prodotti  
si fanno portavoce 

A nonna non ho mai detto  
ancora cinque minuti  
la fiera è fatta di attimi  

che non vanno mai perduti. 
Angelo Cover 

La poesia del giorno di festa
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Maddalena Galeazzi  
detta Nina vedova Co’ 

Questa ultima immagine della mia cara mamma Ni-
na è stata scattata a giugno del 2022. Abbiamo pas-
sato un mese bellissimo, lei circondata dall’affetto 
dei suoi cari nipoti, Melissa e Leonardo. Melissa l’ha 
sempre considerata una seconda mamma, si è presa 
cura di lei da quando aveva un anno, Leonardo era 
considerato ancora il suo piccolino. Nata il 26 marzo 
del 1933 a Corzano in provincia di Brescia, avrebbe 
compiuto 90 anni in marzo, purtroppo ci ha lasciati 
il 26 febbraio. Nel 1955 sposò Battista Co’, mancato 
nel 2020: anche il suo necrologio fu pubblicato sul 
“Melegnanese”. Nel 1956 nacquero due gemelli, 
Paolo e Mario: quest’ultimo lasciò un vuoto nel suo 
cuore quando nel 2000 morì per un male incurabile. 
Poi, nel 1964, arrivò finalmente la femminuccia, io 
Gabriella.  
 
Cattolica fervente 
Essendosi trasferiti dalla provincia di Brescia, inizial-
mente andarono ad abitare in località “Il bosco” vi-
cino a Bascapè. Da lì alla cascina San Zeno e poi a 
Gugnano. Nel 1974 tutta la famiglia si trasferì a Me-
legnano. Da giovane lavorò come mondina e colla-
boratrice domestica, sempre considerata persona 
fidata sino a quando decise di rimanere a casa per 
curare i suoi adorati nipoti. Paolo ed io l’abbiamo 
accudita sino all’ultimo giorno. Ora riposa con suo 
figlio Mario e l’adorato marito Battista nel cimitero 
di Gugnano, paese a cui siamo ancora legati come 
parecchi abitanti di quella piccola frazione nel Co-
mune di Casaletto Lodigiano. I funerali di Nina sono 
stati celebrati nella chiesa di San Gaetano dove lei, 
cattolica fervente, si faceva portare in macchina 
ogni domenica. 

Mario Cugnach 
 
A tre anni dalla morte 
gli alpini ricordano con 
profondo affetto Mario 
Cugnach, veterano 
delle penne nere di cui 
è sempre stato un pun-
to di riferimento. Dopo 
aver fatto parte per di-
versi anni del gruppo 
alpini di Lodi, Mario 
Cugnach ha giocato un 
ruolo di primo piano 
nel sodalizio di Melegnano-Mediglia-Vizzolo.  
 
Valori cardine 
“Ci ha trasmesso i valori cardine dell’essere alpino 
quali la fedeltà, la lealtà e lo spirito di gruppo - affer-
ma il capogruppo Ferruccio Faccioli -: tutti principi 
che ha sempre applicato alla vita di tutti i giorni. A tre 
anni dalla morte, vogliamo dunque ricordare con tut-
ti gli onori un grande protagonista della nostra sto-
ria”. 

Angelo Nino Sala 
 
A due anni dalla morte, i fa-
miliari e gli amici ricordano 
con immutato affetto An-
gelo Nino Sala, conosciuto 
da tutti come Nino, che è 
stato un nome storico per il 
commercio di Melegnano, 
dove per interi decenni ha 
gestito l’osteria del Tram in 
via Marconi presente nella realtà locale da quasi 120 
anni. 

Grazia  
Trisolini Scolari 
 
Ad un anno dalla mor-
te, ricordiamo con pro-
fondo affetto Grazia 
Trisolini Scolari, donna 
discreta, gentile e riser-
vata, che ha dedicato 
tutta la sua vita al-
l’amata famiglia.  
 

Antonia  
Camisasca 
 
1-4-2016 1-4-2023 
A sette anni dalla 
morte, il marito Emi-
lio Dossena con i figli 
Carlo e Tamara, la 
nuora Luisa e le ado-
rate nipotine Lara e 
Sofia la ricordano con 
immutato affetto. 

Anniversari

Alla poetessa 
Maria Rosa Schiavini 

Scioglie l’alba 
La rosa più rosa  

Luci e stelle  
Ai capelli 

A fil di pallone 
Appesa all’ingiù. 

Fate azzurre  
Foglie d’oro 

Case di nube 
Soffi d’ali 

Lievi colori   
Piume di sole 

Farfalle 
Musiche  

Rime silenti 

 
 
 
 
 

Solitudini  
Abissali 
E sotto 

Più nuovo 
Un prato di cielo 

Un giardino fiorito 
Di sogni incantato 

Una fiaba 
Infinita. 

Marco Carina   

Omaggio di Marco Carina

Teresa e Natale Bellomi 

Tra le prime vittime del Covid nel marzo 2020, quan-
do sono morti a pochi giorni di distanza l’uno dal-
l’altra, ricordiamo con profondo affetto Teresa e Na-
tale Bellomi, personaggi molto popolari nella realtà 
locale, la prima storica panettiera in via XXIII Marzo 
e il secondo tra i fondatori della sezione locale del 
Club alpino italiano, dove per tanti anni ha ricoperto 
la carica di segretario e giocato quindi un ruolo di 
primo piano per la crescita dell’associazione. 
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Croce e delizia degli studenti, il prof Piazza ne svela i segreti

Francesco Piazza  
 
 

Da poco si è concluso il primo 
quadrimestre e gli studenti 
hanno ricevuto la famosa pa-

gella: dai più piccoli ai più grandi, si 
attende sempre con trepidazione di 
leggere il risultato meritato. Ma cosa 
c’è dietro la valutazione? Iniziamo col 
dire che è molto diversa tra i vari gradi 
di scuola: si parte da quella dei bam-
bini della primaria, che non prevede 
più un voto numerico ma delle lettere 
(A=avanzato; I=intermedio; B=Base; 
PA=in via di prima acquisizione) per 
le singole materie di studio (italiano, 
matematica, inglese, educazione civi-
ca e via discorrendo) con specifici sco-
pi da raggiungere.  
Sotto la dicitura italiano, troverò ad 
esempio degli appositi obiettivi (leg-
gere e comprendere un testo, scrivere 
correttamente utilizzando le regole 
grammaticali), ad ognuno dei quali 
verrà associata una lettera tra A, I, B o 
PA. Poi segue un giudizio descrittivo 
che riassume il profilo dell’allievo e il 
comportamento. Per gli altri gradi di 
scuola vale il voto numerico fino a 10 
riferito ad ogni disciplina prevista nel 
piano di studi.  
 
L’ansia del voto 
Ma il vero interrogativo è: quanto è 
difficile valutare? Con la mente tornia-
mo alla nostra gioventù, quando an-
davamo a scuola e attendevamo con 
ansia le pagelle. Molto spesso erava-
mo scontenti per i voti ricevuti, ma so-
prattutto quanti di noi erano demora-
lizzati o si sentivano non capaci sulla 
base dei risultati conseguiti? Valutare 
è impegnativo, complesso, importan-
te, determinante, sono diversi i fattori 
in campo. Ognuno di noi ha un ap-
proccio diverso al lavoro, per caratte-
re, per modo di essere, per atteggia-
mento e per rendimento.  
Negli anni si sono sviluppate diverse 
correnti di pensiero sui sistemi valu-
tativi; non vi nascondo le difficoltà nel 
trovare una soluzione valida che dia 
un riscontro oggettivo e metta in luce 
le abilità e le abilità di  uno studente. 
Per farla breve, ci si è orientati su una 
valutazione di tipo dinamico, che su-

Come nascono le pagelle?

pera la staticità 
della prova e offre 
un reale riscontro 
tra quanto spie-
gato e appreso. 
Oggi sentiamo 
spesso parlare di 
due tipologie di 
v a l u t a z i o n e : 
quella formativa 
e quella somma-
tiva. Quella for-
mativa è una valutazione qualitativa, 
che monitora i progressi degli studenti 
anche in relazione alle modalità di in-
segnamento e apprendimento.  
 
Ruolo ribaltato 
Si tratta insomma di una valutazione 
personale e non comparativa, che 
consente di variare il metodo di inse-
gnamento a seconda dei risultati, sup-
portare l'apprendimento personaliz-
zato e coinvolgere gli studenti nella 
comprensione dei loro progressi. La 
sommativa invece è una valutazione 
quantitativa, che confronta i risultati 
degli studenti con una griglia di con-
trollo, cioè una valutazione del loro 
apprendimento per misurarne le 
competenze in un determinato corso 
o anno scolastico in relazione ad uno 
specifico obiettivo formativo: promo-
zione, passaggio di corso, livelli suc-
cessivi di apprendimento. Come avre-
te potuto notare, negli anni si sono 
susseguite diverse tipologie di valuta-
zione, che consentono ai docenti di 
condividere trasversalmente logiche 
di apprendimento concrete.  
Capirete bene che il ruolo del docente 
è totalmente ribaltato rispetto al pas-
sato: se volessimo usare una termino-
logia attuale diremmo che è il mana-
ger dell’apprendimento, ovvero 
gestisce un sapere trasmesso nelle ore 
frontali in maniera chiara e fruibile 
per essere poi verificato con prove va-
lutative concrete che facciano emer-
gere le reali capacità dell’alunno. Va-
lutare resta il compito maggiormente 
difficile per un docente: con la valuta-
zione diamo valore ad un percorso e 
ne misuriamo i risultati, ma il proces-
so di maturazione è sempre in diveni-
re e le difficoltà emerse sono un mo-
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Info utili

 

Turni farmacie APRILE 2023 
Sa 1 Rinaldi Pantigliate / Serenella S. Giuliano  
Do 2 Comunale 3 Peschiera B. / Peschiera C.C. 

8.30 - 12.30 Petrini Melegnano 

Lu 3 S. Riccardo Peschiera B. / Lomolino S. Giuliano 
Ma 4 S. Riccardo Peschiera B. / S. Barbara S. Donato Mi. 

Me 5 Gelo Dresano / Borgo Est S. Giuliano 
Gi 6 S. Anna Mediglia / Comunale 1 S. Donato Mil.se 

8.30 - 12.30 / 15.30 - 19.30 Balocco Melegnano 

Ve 7 Maggioni Melegnano / Comunale 4 S. Giuliano 
Sa 8 Maggioni Melegnano / Comunale 1 S. Donato Mi. 

Do 9 S. Pedrino / Civesio S. Giuliano 
8.30 - 12.30 Maggioni Melegnano 

Lu 10 S. Pedrino / S. Carlo S. Donato Mil.Se 

8.30 - 12.30 Petrini Melegnano 

Ma 11 Comunale 3 Peschiera B. / Com.le 4 S. Giuliano 
Me 12 Comunale 3 Peschiera B. / Com.le 1 S. Donato Mi. 

Gi 13 Colli Peschiera B. / Bogolombardo S. Giuliano 
Ve 14 Colli Peschiera B. / Poasco S. Donato Mil.se 

Sa 15 Comunale Cerro al L. / Comunale 4 S. Giuliano 
Do 16 Comunale 3 Peschiera B. / Peschiera C.C. 

8.30 - 12.30 Balocco Melegnano 

Lu 17 Com.le 3 Peschiera B. / Com.le 4 S. Giuliano 
Ma 18 Com.le 3 Peschiera B. / Metanopoli S. Donato Mi. 

Me 19 Brusa Colturano / Rubisse S. Giuliano 
Gi 20 Brusa Colturano / Comunale 1 S. Donato Mil.se 

Ve 21 Comunale Paullo / Pellegrini S. Giuliano 
Sa 22 Comunale Paullo / S. Barbara S. Donato Mil.se 

Do 23 Comunale 3 Peschiera B. 
8.30 - 12.30 Dezza Melegnano 

Lu 24 Serena Mediglia / Comunale 1 S. Donato Mil.se 

Ma 25 Giardino Melegnano / Lomolino S. Giuliano 
Me 26 Giardino Melegnano / Com.le 1 S. Donato Mil.se 

Gi 27 Petrini Melegnano / Borgo Est S. Giuliano 
Ve 28 Petrini Melegnano / S. Carlo S. Donato Mil.se 

Sa 29 Carpiano / Comunale 4 S. Giuliano 
Do 30 Comunale 3 Peschiera B. / Peschiera C.C. 

8.30 - 12.30 Petrini Melegnano 

Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi Zoo, 
S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30 

nito per i miglioramenti futuri. Per-
ché come dice il famoso detto “Sba-
gliando si impara”: le incertezze di 
oggi possono tramutarsi in certezze 
di domani. 
 

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Pronto Soccorso Predabissi 
02 98052249 

Messa ai Servi 
Grazie a tutti 

Nella chiesa in via Piave

Organizzata dal Gruppo di Rinnova-
mento nello Spirito, domenica 12 
marzo alle 15.30 nella chiesa di 
Santa Maria dei Servi è stata cele-
brata una Messa particolarmente 
sentita e partecipata. Ringraziamo 
per la disponibilità padre Pino Lo-
cati padre bianco di Treviglio, don 
Carlo e il parroco don Mauro che ha 
concesso l’utilizzo della chiesa. Par-
ticolarmente significativa è stata 
l’omelia di padre Pino, che ha offerto 
numerosi spunti di preghiera e me-
ditazione. Un sentito ringrazia-
mento alla signora Annalisa, a tutto 
il gruppo di Rinnovamento nello 
Spirito di Melegnano per l’ottima or-
ganizzazione, al coro che ha ani-
mato con bravura la celebrazione, al 
custode Roberto e ai numerosi fedeli. 
 
Chiesa accogliente 
Oltre ai momenti di preghiera con la 
recita del Santo Rosario ogni venerdì 
alle 10.45 e durante il mese di mag-
gio e le celebrazioni liturgiche la 
quarta settimana del mese di set-
tembre in occasione della festa della 
chiesa e del rione, l’auspicio è che 
durante l’anno possano ripetersi 
altri momenti di preghiera e medi-
tazione. Nel 1984 lo storico don Ce-
sare Amelli scriveva così della chiesa 
dei Servi: “un edificio sacro e semi-
nascosto, tranquillo e modesto in un 
angolo di Melegnano, quasi assente 
dalla corrente convulsamente agi-
tata dalle vicende sociali, urbanisti-
che, fragorose della città, ma una 
chiesa sempre accogliente come 
una amica discreta, sicura e buona”. 

Il gruppo del Santo Rosario 
della chiesa dei Servi 

Nell’immagine 
il docente Piazza 
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Anche nuovi giochi nell’area verde all’ombra del castello 

Franco Marignano 
 
 

Destinati in en-
trambi i casi a 
concludersi en-

tro fine mese, hanno 
preso il via i lavori per 
piazzare quattro teleca-
mere nel parco Borsel-
lino e altrettante in 
quello di via Pasolini, 
ma è scattato anche 
l’intervento per un av-
viare una complessiva 
riqualificazione del-
l’area giochi all’ombra 
del castello Mediceo. 
Per quanto riguarda in 
particolare l’area verde 
all’angolo tra le vie 
Lombardia e Miracoli, 
all’interno della quale 
si trova anche la casa 
dell’acqua, l’intervento 
contempla la posa di 
tre occhi elettronici con 
la copertura a 180 gradi 
e di una quarta teleca-
mera fissa sull’ingresso 
del parco, che saranno 
tutti collegati alla cen-
trale operativa della 
polizia locale e dei ca-
rabinieri.  

150mila euro 
Ma non sono finite qui 
le novità sul fronte degli 
occhi elettronici nella 
realtà locale, dove a 
breve prenderà il via 
l’intervento per instal-
lare altre sette teleca-
mere tra il centro città il 
trafficato viale della Re-
pubblica e la zona in-
dustriale, sei nel parco 
Giovanni Paolo II e una 

nell’area verde in fondo 
a viale Lazio, dove an-
che di recente è stato 
segnalato l’incubo si-
ringhe. Nel frattempo 
ha preso anche il via il 
restyling del parco gio-
chi all’ombra del castel-
lo, che contempla la 
posa di un gioco a tre 
torri dalla struttura 
portante in legno e di 
un’altalena doppia con 

Telecamere nei parchi 

Nella foto i lavori 
nel parco del castello 

Cultura e politica  
nel nuovo circolo 

A Melegnano arriva un nuovo circolo politico-cul-
turale, che ha trovato spazio al civico 6 di piazza Vit-
toria nel cuore della città. “Chiamato non a caso cir-
colo "Vittoria 6", sarà aperto alle associazioni, ai 
comitati, ai cittadini di Melegnano e del suo territo-
rio, dove incontrarsi per ragionare di nuova e buona 
politica - affermano i promotori (nella foto) -. Uno 
spazio da utilizzare per far fronte a vecchi e nuovi 
bisogni: la salute, la casa, i diritti, civili e sociali, l’am-
biente”.  
 
Dibattiti e laboratori 
L’iniziativa si reggerà sull’autofinanziamento di co-
loro che hanno dato vita al progetto. “Il tutto com-
pletato dalla presentazione di libri, dibattiti e labo-
ratori - concludono -. Oggi in Italia il fronte 
progressista, democratico, civico, ambientalista e di 
sinistra sta vivendo una delle fasi più difficili della 
sua storia. Le vittorie della destra ne hanno messo 
in evidenza gli attuali limiti culturali, politici e socia-
li. Serve ricostruire le basi di una nuova cultura de-
mocratica e progressista: il circolo "Vittoria 6" sarà 
lo spazio da cui partire per affrontare la sfida”. 

Aperto nel cuore di Melegnano

due seggiolini, ma an-
che l'installazione di tre 
giochi a molla e di una 
sorta di dondolo. Il tut-
to completato da uno 
scivolo e da una serie di 
pannelli didattici per 
un costo complessivo 
di quasi 150mila euro. 

SALA LISCIOSALA LISCIOSALA LISCIO   
1 Aprile 

GIUSY DANIELI 
8 Aprile

ORCHESTRA EUROPA
CON OSPITE SABRINA MUSIANI

FESTEGGIAMO 
PASQUA

con assaggio 
della COLOMBA

OGNI SABATO SERA SALA LATINO CON
 DJ PEPE ESPINO 

E SU PRENOTAZIONE 
APERICENA A € 10,00 

ANZICHE' € 15,00
SPONSORIZZATO DA

INGRESSO € 10,00 
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confida che lui non è arrab-
biato con il Signore, “perché 
vuol dire che doveva andare 
così”.  
 
Gigante di bontà 
Con queste parole ha svelato 

Il commosso ricordo del 19enne morto dopo due anni di battaglia contro la malattia

Lilia Rottoli 
 
 

Sono tornata, commossa 
fin nel profondo dell’ani-
ma, dal funerale di Simo-

ne, ragazzo di 19 anni morto 
di cancro dopo 20 mesi di 
malattia. Di nuovo ho speri-
mentato che come diceva il 
Cardinal Schuster, “la gente…
di fronte alla santità, ancora 
crede, ancora si inginocchia e 
prega…se un Santo autentico, 
o vivo o morto, passa, tutti ac-
corrono al suo passaggio”. Il 
funerale iniziava alle 15,30, 

ma già alle 15 la chiesa di San 
Gaetano che è la più grande 
della città, era piena, per cui 
hanno aperto la sala del teatro 
sottostante per accogliere tut-
ti. Nonostante tutta quella 
gente e tutti quei ragazzi, in 
chiesa regnava un silenzio, 
che più che tombale sembra-
va religioso; silenzio che si è 

Simone è stato un grande re di bontà 

rotto soltanto con il canto 
d’ingresso intonato dal coro. 
Sono rimasta colpita dai due 
aneddoti raccontati da don 
Stefano nell’omelia. Simone, 
che al don, in crisi con il Si-
gnore per la sua malattia, 

Nell’immagine 
Simone Benelli 

il suo io più profondo, infatti 
pur lottando con tutte le sue 
forze contro la malattia, per-
ché lui amava la vita, non ha 
mai perso la fede e non si è 
mai disperato, ma ha accetta-
to la sua croce. La sua gran-
dezza l’ha mostrata conti-
nuando fino a pochi giorni 
prima della morte a stare in 
mezzo ai suoi amici, quasi vo-
lendoci insegnare che non si 
può amare il Signore se non si 
amano i fratelli; e si è preoc-
cupato anche di raccomanda-
re loro di restare uniti anche 
dopo che lui se ne fosse anda-
to. Ma questo gigante di bontà 
fino alla fine ha voluto essere 
testimone di Cristo; infatti 
quando i medici avevano già 
detto che Simone era in coma, 
don Stefano si è recato al San 
Raffaele, per imporgli l’unzio-
ne degli infermi, e appena ri-
cevuto il Sacramento, Simone 
ha alzato le due dita della ma-
no sinistra in segno di Vittoria, 
quasi volesse dire: “Io ho vinto 
la morte”.  

Grande esempio 
Quello è stato l’ultimo suo 
gesto. Mentre in chiesa ascol-
tavo queste testimonianze 
mi sono tornati alla mente i 
versetti del libro della Sa-
pienza: “Il giusto, anche se 
muore prematuramente, tro-
verà riposo. Vecchiaia vene-
randa non è la longevità, né 
si calcola dal numero degli 
anni; ma la canizie per gli uo-
mini sta nella sapienza; e 
un'età senile è una vita senza 
macchia. Divenuto caro a 
Dio, fu amato da lui e poiché 
viveva fra peccatori, fu trasfe-
rito. Fu rapito, perché la ma-
lizia non ne mutasse i senti-
menti o l'inganno non ne 
traviasse l'animo (4,7-11)”. 
Questo giovane e grande ra-
gazzo, che tutti chiamavano 
“King”  è stato veramente un 
re che con la sua bontà e il 
suo amore ha conquistato 
centinaia di anime. Simone 
con la sua morte mi ha dato 
una lezione di vita, mostran-
do a me che per molto meno 
vado in crisi, cosa significhi 
prendere la propria croce e 
seguire il Signore sino alla fi-
ne. 

Lezione 
di vita 
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La festa a sorpresa della classe 1961 con la mitica insegnante degli anni Settanta Marcella Fraticelli

La classe 1961 
 
 

Come in classe ma 50 
anni dopo (caspita…fa 
un certo effetto) ci 

siamo ritrovati, noi “boomer” 
del ’61 della quinta A, per fe-
steggiare la mitica Marcella 
Fraticelli, nostra maestra di 
vita che si prese cura di noi 
aiutandoci a crescere nei cin-
que memorabili anni delle 
elementari trascorsi in via Ca-
dorna dal 1967 al 1972.  
 
Abbiamo voluto farle una sor-
presa e possiamo dire che ci 
siamo riusciti.  
 
Cara Marcella, quanti bei ri-
cordi abbiamo condiviso da-
vanti a una buona pizza 
melegnanese e in ottima 
compagnia.  
Un grazie di cuore dai tuoi 
alunni che mai ti dimentiche-
ranno. 

 

Metti una sera con la nostra Maestra

Nelle foto 
la pizzata  

in compagnia 
e la quinta A 

dell’anno 
scolastico 
1971-1972 

CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000 

CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000

Dealer Name 
www.dealername-fcagroup.it

P R O D O T T A  A  T O R I N O

www.fiat.it

NUOVA 500 CON NOLEGGIO LEASYS MILES DA 299€ AL MESE.* 
PAGHI IN PIÙ SOLO I KM CHE PERCORRI E HAI LE RICARICHE ILLIMITATE INCLUSE NEL CANONE.
*NUOVA 500 RED. DA 299€/MESE. ANTICIPO 3.900€, 48 MESI. 1.000 KM INCLUSI, COSTO AGGIUNTIVO 0,21€/KM. 
RICARICHE INCLUSE SOLO PRESSO LA RETE CONVENZIONATA CON LEASYS. FINO AL 31/03.

Offerta valida per Nuova 500 Red 95 CV. Durata contrattuale 48 mesi con i primi 1.000 Km inclusi nel canone. Il cliente pagherà in aggiunta al canone un importo variabile mensile per i km effettivamente 
percorsi al costo di 0,21 €/km. I km percorsi verranno rilevati attraverso il servizio di info-mobilità Leasys I-Care. Servizi inclusi: copertura RCA con penale risarcitoria, assistenza stradale, Servizio di manutenzione 
ordinaria e straordinaria; Servizio copertura incendio e furto con penale risarcitoria, Servizio riparazione danni con penale risarcitoria, servizio di infomobilità I-Care. Inoltre, l’offerta include il dispositivo per la 
ricarica domestica easyWallbox e la e-mobility card per la ricarica  presso tutti i punti di ricarica della rete convenzionata con Leasys. Tali punti di ricarica sono consultabili su Leasys.com e sull’App Umove 
nella sezione “intorno a te”. Tutti gli importi si intendono iva inclusa. Le immagini riportate sono indicative e non corrispondono necessariamente alla versione indicata nell’ offerta di noleggio. Offerta soggetta a 
disponibilità dei veicoli, all’approvazione di Leasys S.p.a. ed a variazione listini. Consumo di energia elettrica gamma Nuova 500 (kWh/100km): 14,9 -14; emissioni CO2 (g/km): 0. Autonomia veicolo 190 Km. Valori 
omologati in base al ciclo misto WLTP. I valori sono aggiornati al 28/02/2023 e indicati a fi ni comparativi. I valori effettivi di consumo di carburante ed emissioni di CO2  possono essere diversi e possono variare 
a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. Offerta valida fi no al 31/03/2023. 

DOPO UNA GIORNATA DI SHOPPING

TI SERVE UNA RICARICA.
NUOVA 500. 100% ELETTRICA.

Massironi s.r.l.
www.massironi-fcagroup.it

MELEGNANO (MI) - Via Vittorio Veneto 56

Tel. 029820411
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Arriva un nuovo murale nel cuore di 
Melegnano con i volti e i nomi delle 
21 "Madri della Repubblica", che ha 
visto la luce nella centralissima via 
Pertini accanto a quelli del musici-
sta John Lennon e del fondatore di 
Emergency Gino Strada. Realizzato 
dai giovani artisti lodigiani Goran 
Castellotti, Luca Armigero e Nico 
Galmozzi, il progetto è stato pro-

Reading 
e murale 

Donne 
al top 

Doppio evento in città

Nell’immagine 
l’inaugurazione 

del murale 

La 90enne Poggiato in campo per l’universo femminile

L’orgoglio delle donne

Nell’immagine 
Luciana Poggiato 

Luciana Poggiato 
 
 

I primi 20 anni della 
mia vita sono trascor-
si in Veneto. Quelli 

che ricordo di più erano 
gli anni del Dopoguerra, 
dove tutto pareva muo-
versi e rinnovarsi. Ma il 
linguaggio, il modo di 
pensare della gente, vec-
chia e giovane, no, so-
prattutto nei riguardi 
della donna. La “mo-
glie,” per esempio, dove-
va avere queste caratte-
ristiche: che la piasa, che 
la tasa, che la staga in 
casa (che piaccia, che 
taccia, che stia in casa). 
Di una cosa, in partico-
lare, tutti sparlavano 
(anche le donne) dicen-
do: Lì comanda la “Fran-
cia”, che significava Lì 
comanda la “donna”. 
Della notte tra il 31 di-

cembre e il 1 gennaio si 
diceva: “Adesso le donne 
possono comandare: sì, 
dal battere e ribattere 
della mezzanotte”. Il pri-
mo gennaio, giorno di 
festa, ovviamente le 
donne non avrebbero 
potuto uscire perché si 
poteva bruciar loro le 
cotole (le gonne).  

Frasi maschiliste 
Questa usanza la mia fa-
miglia ed io ce la siamo 
portata appresso. Mio 
marito, quando andava 
a Messa, era felicissimo 
se, per primo, incontra-
va un uomo. Per farci gli 
auguri del nuovo anno, 
ci telefonavano solo i 

mosso da Anpi, Banca del tempo e 
associazione di Toponomastica 
femminile con il patrocinio del Co-
mune. 
 
Anche una mostra 
L’obiettivo è quello di rendere visibi-
le il contributo fondamentale dato 
alla stesura della Costituzione dalle 
21 donne impegnate nell’assemblea 

costituente. Al taglio del nastro era 
presente anche l’ex vicesindaco Raf-
faela Caputo, da sempre in prima fi-
la per iniziative simili, mentre l'ap-
puntamento si è concluso con i 
canti del coro Anpi. Il tutto comple-
tato dal reading in castello sulle ma-
dri costituenti, che sempre nel ma-
niero sono state protagoniste anche 
di una mostra ad hoc. 

pena stata tagliata l’er-
ba, io proposi ai bambi-
ni di ammonticchiarla 
in file ordinate per salta-
re i mucchietti di verde 
ben distanziati e scaval-
cabili. Spiegai ai bambi-
ni che i salti dovevano 
essere coordinati per 
evitare scontri. Proposi a 
tutti di mettersi in fila e 
dissi: “La prima a saltare 
sarà la bambina che og-
gi compie gli anni”. Ma 
un bambino di circa 4 
anni replicò pronto. “No, 
il primo sono io perché 
sono un maschio!”. Le 
madri risero, io no. Ri-
sposi: “Hai trovato quel-
la giusta! Tu vai a met-
terti in fondo alla fila”. 
 

parenti maschi: le don-
ne (zie, cognate e via di-
scorrendo) ci avrebbero 
portato sfortuna. Parlan-
do di tempi più recenti, 
non so quanto sia cam-
biato nel Veneto, ma an-
che qui, specialmente 
fra gli anziani, le frasi 
maschiliste si sprecava-
no. Per esempio quando 
nasce un nipotino ho 
sentito spesso questo 
commento: “Son con-
tento per il bambino, ma 
io devo andare a letto 
con una nonna!”. Anche 
il modo di dire “Beata la 
spusa che per prima la gà 
una tusa”, non mi sem-
bra femminista dato che 
la prima tusa rendeva fe-
lice la madre perché 
l’aiutava a crescere i suc-
cessivi fratelli.  
 
Il bimbo prepotente 
Chiudo con questo 
aneddoto: circa 15 anni 
fa, quando gestivo il par-
co delle Noci, organizza-
vo, a richiesta, feste di 
compleanno ed eventi 
vari. Una domenica po-
meriggio si festeggiava il 
genetliaco di una bam-
bina di 5 anni. Gli invita-
ti erano compagni di 
scuola materna. Poiché 
nel pratone dei giochi, 
che sta proprio davanti 
al centro visite, era ap-

Clarissa Nobili

Ma siamo 
cambiati? 

Gelateria in centro 
L’ambiente in primis 
Si chiama Pu-
ro&Bio e si leg-
ge Giorgia e 
Raffaella (nella 
foto): sono le ti-
tolari della ge-
lateria-pastic-
ceria aperta da 
un biennio in 
pieno centro. 
Proprio l’ubica-
zione ha gioca-
to un ruolo fon-
damentale nel- 
la loro scelta, insieme alla convinzione che Mele-
gnano fosse una cittadina vivace e animata, con 
un mercato bisettimanale che garantisce il giusto 
potenziale di presenza e passaggio di clienti. De-
sideri e speranze comuni di qualsiasi negoziante, 
lo testimonia la lunga storia commerciale della cit-
tà. La novità è l’attenzione rivolta alle tematiche 
ambientali e nutrizionali; per il gelato, ad esempio, 
utilizzano packaging al 100% compostabile e rici-
clabile. Puro&Bio sostiene inoltre la Ong Pozos 
che, attraverso la vendita dell’acqua in brick, aiuta 
a costruire pozzi che portano acqua potabile nei 
luoghi più poveri della Terra.  
 
Giorgia e Raffaella 
Un impegno per un mondo libero dalla plastica e 
dai rifiuti e dove le risorse possano essere a dispo-
sizione di tutti. Il marchio è un format che nella 
sostanza significa un consorzio, pur mantenendo 
una piena autonomia gestionale del singolo nego-
zio, dal quale rifornirsi di materia prima garantita 
nella qualità e nella provenienza favorendo così 
un prodotto artigianale venduto e consumato nel-
lo stesso luogo di produzione. Quest’ultimo, sia 
gelato o pasticceria, può essere tradizionale o ve-
gano, secondo nuovi modelli nutrizionali sempre 
più presenti nella nostra alimentazione. Non man-
cano anche i prodotti per gli amici pelosi, il cibo 
che trasforma così la passeggiata di tutta la fami-
glia appetitosa e gradevole.            Luciano Passoni

L’attività aperta da un biennio

Tanti auguri al grande 
Emilio Ferrari, che spe-
gne 81 candeline.

Auguri 
Emilio!!!
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Il ritmo è intenso, incalzante, gioioso 
e a volte delicato: l’amore, la passione, 
il dolore, la gioia, le sensazioni ed i 
sentimenti della quotidianità sono 
forme armoniche disegnate dai dan-
zatori in una esplosione di musica, 
costumi e colori nello spettacolo “A 
tutta danza” organizzato dal Club 3A 
con il patrocinio dell’amministrazio-
ne comunale di Vizzolo. Nell’occasio-
ne della Giornata internazionale della 
donna, l’arte coreutica ha dato così 
spessore alle riflessioni che la ricor-
renza vuole trasmettere alle coscienze 

Passione 
e dolore 

Esplosione 
di musica

Lo spettacolo a Vizzolo 

Nell’immagine 
i partecipanti 

all’evento 

di ognuno di noi, donna o uomo che 
sia. Lo ha fatto attraverso le coreogra-
fie e la regia di Franca Stilo portate sul 
palcoscenico dell’auditorium Carla 
Fracci dallo Step Studio Danza. 
 
Ritmo intenso 
Il linguaggio dell’anima che si mani-
festa attraverso il corpo offre, colpi-
sce e rimbalza sulle pareti e sulla vol-
ta del teatro per avvolgere e 
abbracciare gli spettatori in un cre-
scendo di brani senza soluzione di 
continuità, così che le pause hanno 

acquisito il ruolo di elemento di rac-
cordo e stimolo dei pensieri e non di 
semplice intervallo. L’evento ha visto 
la partecipazione come ospite di Ro-
sanna Galli, ballerina di danza spa-
gnola, che ha deliziato il foltissimo 
pubblico presente con due brani 
della tradizione flamenca. I saluti fi-
nali della sindaca Luisa Salvatori e 
dell’assessora Silvana Scaturro con 
l’omaggio floreale di Mario Rosa 
Clerici, del Club 3A, Rosanna Galli, 
Franca Stilo e a tutti i ballerini ha 
concluso la manifestazione.  

Luciano Passoni

La storia del cantautore nativo di Melegnano dalla produzione musicale di altissimo livello

Camisasca e la risposta nel silenzio

Nell’immagine a lato 
il libro su Camisasca 

Daniela Servidati 
 
 

Juri Camisasca, al-
l’anagrafe Roberto 
Camisasca, nasce a 

Melegnano nel 1951. La 
sua è una storia anticon-
venzionale, di un uomo 
che ha fatto di una co-
raggiosa ricerca interio-
re il perno della sua vita 
e ha saputo esprimere 

attraverso la sua produ-
zione musicale, varia e 
di altissimo livello, uno 
spirito universale di ca-
tarsi e armonia, dal fa-
scino ultraterreno. Della 
sua infanzia e adole-
scenza si sa pochissimo. 
In tutte le biografie uffi-
ciali lo ritroviamo a Udi-
ne durante il servizio 
militare, dove incontra 
Franco Battiato e co-

guardistico rispetto al 
panorama musicale ita-
liano del tempo. Il biso-
gno di Juri di condurre 
una vita contemplativa, 
dedicata allo studio lo 
portano tuttavia ad ab-
bandonare presto il 
mondo dello spettacolo, 
che ritiene troppo chias-
soso e poco autentico 
per sentirsi a proprio 
agio. Prende dunque 
una decisione drastica, 
quella di ritirarsi in un 
convento benedettino, 
dove resterà per una de-
cina di anni. Nel silenzio 
e nel raccoglimento del 
monastero studierà i 
mistici cristiani, ma an-
che parallelamente lo 
zen, lo yoga, le discipline 

mincia il lunghissimo 
sodalizio artistico e di 
amicizia con il Maestro. 
Da giovane Camisasca 
partecipa al movimento 
di contestazione del ’68. 
La volontà di sperimen-
tare una forma di liber-
tà, il forte anticonformi-
smo che esprime ancora 
in maniera goffa in que-
sto periodo di gioventù, 
saranno comunque i fili 
conduttori che percor-
reranno tutta la sua 
esperienza personale. A 
metà anni ’70 Battiato, 
che a quel tempo inci-
deva per l’etichetta Bla 
Bla Records, lo proporrà 
al suo produttore Pino 
Massara. Sebbene l’au-
dizione non fu promet-
tente, le insistenze di 
Battiato persuasero 
Massara a dare una 
chance al giovane can-
tautore che più d’uno 
definisce come un “gatto 
selvatico”, schivo e sem-
pre sulla difensiva. Il pri-
mo disco “La finestra 
dentro” uscirà nel 1974. 
  
Maturazione espressiva 
Un disco che musical-
mente risultava avan-

orientali e i filosofi in-
diani per poi specializ-
zarsi nella pittura di ico-
ne sacre. Nel momento 
di prendere i voti solen-
ni, Juri prende un'altra 
decisione inattesa; la-
scia il monastero e torna 
nel mondo secolare. An-
drà ad abitare alle pen-
dici dell’Etna, a Milo, 

proprio accanto all’ami-
co Franco Battiato. Dal 
1988 la carriera musica-
le di Camisasca ripren-
derà con una serie di di-

schi che segnano una 
maturazione espressiva 
e stilistica nell’ambito 
della sperimentazione 
elettronica mescolata a 
canti in gregoriano, lati-
no o italiano. Camisasca 
figura come autore di 
brani interpretati da Ali-
ce, Giuni Russo, la P.F.M., 
Biagio Antonacci, Milva 
e collabora con perso-
naggi di spicco della 
musica italiana come i 
Bluvertigo (nel disco Ar-
cano Enigma) e Rosario 
di Bella (Spirituality). 
“La risposta è nel silenzio” 
è il libro che raccoglie la 
sua esperienza di uomo, 
pensatore e musicista. 
Edizioni La Vela – 2020. 
Autore: Antonello Cresti. 

Dieci anni 
in convento 
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La storia dello storico edificio religioso in via Piave

Il Gruppo  
del Santo Rosario  
della Chiesa dei Servi 
 
 

Correva l’anno 
1768 quando i 
Padri Serviti chie-

sero all’arcivescovo di 
Milano, cardinale Poz-
zobonelli, di benedire la 
nuova chiesa. Il cardi-
nale diede la facoltà al 
prevosto della collegiata 
di San Giovanni Batti-
sta, Giovanni Candia. La 
necessità di costruire 
una nuova chiesa sulle 
fondamenta della pre-
cedente era dovuta 
principalmente all’in-
grandirsi del rione 
borgo e dell’intera Me-
legnano. La nuova 
chiesa fu così solenne-
mente benedetta dal 
prevosto Candia l’11 
maggio del 1768. Arri-
vando da via Piave, ci 
accolgono il sagrato e la 
facciata monocuspidata 
austera e semplice, 
scandita da zone in 
quattro lesene tagliate 
da un cornicione che 
suddivide la facciata in 
due livelli: quello infe-
riore, dove si apre il por-
tale d’ingresso, è in 
cotto, mentre nella 
parte superiore intona-
cata un’ampia finestra 
dà luce all’interno. Le 
lesene fungono da pila-

stri e sostengono l’arco a 
tutto sesto, decorando e 
alleggerendo la facciata. 
La medesima è addos-
sata al vecchio convento 
dei padri Serviti ora pro-
prietà delle suore Do-
menicane. Giochi di 
luce ed ombre eviden-
ziano i pilastri, i fine-
stroni e le sporgenze che 
dànno forma e rilievo al 
lato destro dell’edificio. 
Per scorgere l’abside 
con il campanile è ne-
cessario arrivare in 
fondo a via Piave all’in-
crocio con le vie San 
Martino, Lodi e Vol-
turno.  
 
Unica navata 
Nel 1895 si decise di 
portare il campanile a 
maggiore altezza perché 
ritenuto troppo basso. 
Nell’occasione furono 
installate tre nuove 
campane in tonalità del 
bemolle. Grazie ad una 
pubblica sottoscrizione, 
fu inoltre collocato sul 
campanile un orologio 
con sistema francese. 
Nel corso dei secoli fu-
rono effettuati diversi la-
vori di manutenzione 
alla struttura. Interna-
mente l’edificio si pre-
senta con un’unica 
navata con soffitto a 
botte decorato, affian-
cata da due cappelle per 
lato e terminante con 

Nella foto la cappella  
dei Servi di Maria 

l’abside semicircolare. 
Le cappelle laterali di 
destra sono dedicate ai 
sette fondatori dell’Or-
dine dei Servi di Maria e 
a San Pellegrino Laziosi; 
quelle di sinistra sono 
invece dedicate all’al-
tare del Crocifisso e a 
San Filippo Benizi. Que-
ste cappelle sono sepa-
rate dalla navata 
centrale da balaustre a 
piccole colonne con 
cancelletti risalenti al 
1768. Proseguendo, 
prima di giungere alla 
zona del presbiterio, sul 
lato sinistro si nota la 
scultura della Madonna 
della Mano opera dello 
scultore melegnanese 
Vitaliano Marchini. Sul 
lato destro sulla parete, 
l’affresco della Ma-
donna Addolorata di 
anonimo artista del XVII 
secolo.  

Prezioso organo 
La parte del presbiterio 
è separata dalla navata 
da balaustre di ottima 
fattura in stile barocco 
con cancelletto in ferro 
battuto. Sopra il grande 
altare marmoreo sette-
centesco si erge un’edi-

cola di marmi policromi 
entro la quale si apre 
una nicchia contenente 
la statua lignea della 
Madonna Addolorata. 
Nella parte alta, intar-
siato nel marmo nero, è 
collocato lo stemma dei 
Serviti: le lettere S ed M 
(Servi di Maria) sor-
montate da una corona 
da cui spuntano sette 
gigli a ricordo dei sette 
fondatori fiorentini 
dell’Ordine. Un’opera di 
notevole importanza ar-
tistica si trova sulla pa-
rete sinistra dell’altare. 
L’affresco raffigura una 
Madonna con bambino, 
con una rosa nella 
mano, nota come Ma-
donna della Rosa, opera 
di anonimo pittore lom-
bardo del XV secolo, che 
ricorda lo stile pittorico 
degli Zavattari. Sulla 
parte destra dell’altare è 
collocato un quadro che 
raffigura San Giuseppe. 
Sotto il quadro una fine-
strella con grata in ferro 
battuto si apre sul corri-
doio che porta alla sa-
crestia. Il basamento del 
nuovo altare fu realiz-
zato nel 1995 con scol-
pito a rilievo l’agnello 
simbolo di Cristo. Semi-
nascosto dall’altare si 
trova un coro ligneo 
composto da quindici 
scanni ed un lettorino. 
Le immagini della Via 
Crucis appese alle pareti 
sono formate da stampe 
colorate ed acquarellate 
donate alla chiesa nel 
1916. Un prezioso or-
gano è collocato sopra 
il portale d’ingresso.  
Nel 1907 la ditta Mar-
zoli&Rossi di Varese ef-
fettuò un grande lavoro 
di restauro. 
Fonti storiche don Ce-
sare Amelli              

La chiesa dei Servi 

La scultura 
di Marchini 

Guerra e Perdono
Clangor ammasso di ferraglia  

Ucrainica mattanza che dilania 
Inferto di sangue il supplizio  
Cadaverico sbrano abissale  
Nel plenilunio primaverile 

Dispare fulgido nunzio linteo  
Il sudario resa rovente la spada  
Del massacro avulso il mistero   

Inerme  transitoria umanità  
Sofferta guerra pace negata 

Recepita dall’anima plasmata 
Libera sola speme di perdono 
La potenza del Cristo risorto  

Marco Carina   

Pensare
Pensare è agire mentalmente  

creando contenuti 
destinati ad essere  

oggetti di meditazione 
e riflessione 

per individuare 
il percorso migliore 
da intraprendere. 
Oggi la persona 

ha ritmi frenetici 
a volte allucinanti, 

s’imbatte in molteplici impegni; 
spesso non ha tempo per pensare  

né per ponderare i fatti. 
In questo modo  

la riflessione diventa difficile 
e gli errori aumentano. 

Il pensiero libera l’uomo 
da decisioni fallaci, 
donando serenità  

nell’agire verso la vita. 
Matilde Zanzola 

Primo amore
Sguardi innocenti 

pieni d’amore 
occhi stupiti 

per la tua bellezza 
se ti incontravo 

il cuore impazziva 
profumo d’amore 

sulla tua pelle 
corse felici  

nei prati fioriti 
cercando felicità 

per il domani. 
Maria Laura Soldati 

L’angolo della poesia
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Attraverso ricerche tanto minuziose quanto puntuali, un’altra importante pagina della nostra storia

Vitantonio Palmisano 
 
 

Trattiamo in questo 
saggio l’esimia fi-
gura del melegna-

nese Pellegrino Origoni 
(1868-1934) con parti-
colare riferimento alla 
sua qualità di storico. 
L’inedito ruolo è passato 
ai posteri pressoché 
sconosciuto, in quanto 
non era mai stato palese 
- per via del suo aspetto 
caratteriale - porsi o 
mettersi in evidenza per 
i ruoli che andava rico-
prendo, ai quali prefe-
riva invece l’anoni- 
mato. Difatti i suoi 
scritti pubblicati non ri-
portano la firma in 
calce, ma la forma ano-
nima, ancorché i coevi 
ben sapevano del co-
stante impegno a racco-
gliere e riordinare i 
frammenti di storia me-
legnanese altrimenti di-
spersi. Solo alla morte 
apprendiamo dai gior-
nali dell’epoca quanto 
avesse inciso e pubbli-
cato della storia di Me-
legnano. Il ruolo di 
insigne storico mele-
gnanese fu rivelato nel 
1934 dal direttore del 
bollettino parrocchiale 
La Campana ragioniere 
Giuseppe Bianchi che, 
nell’occasione della 
pubblicazione del ne-
crologio dell’Origoni, 
svelò la figura del-
l’ignoto autore della sto-
ria melegnanese 
pubblicata a puntate 
con ben duecento ot-
tantasette articoli di 
varia natura.  

Il Bianchi scrisse infatti: 
(…) fu specialmente in 
quei tempi che la penna 
del cav. Pellegrino Ori-
goni, forte e tenace, seppe 
tenere alto l’onore della 
nostra borgata, ravvi-
vando in ogni famiglia il 
nobile duplice amore 
della Fede e della Patria 
(…) cultore intelligente e 
appassionato della sto-
ria del nostro paese 
scrisse quei profili di Sto-
ria Melegnanese che 
spesso comparivano a 
puntate nel giornalino 
parrocchiale, per far co-
noscere ai suoi cittadini 
le gloriose vicende stori-
che che onoravano la 
nostra borgata. (…). I 
numerosi articoli risul-
tarono cronologica-
mente susseguenti tra 

Nelle immagini 
Pellegrino Origoni 

e in due scatti 
dei tempi andati 

la basilica in centro 
e via Dezza in Borgo 

con sullo sfondo a destra 
la bottega dei Niccolini 

loro, ancora oggi ap-
prezziamo l’onestà in-
tellettuale nel citarne le 
fonti. Nel riproporre i 
documenti di saggistica 
varia, l’autorevole sto-
rico spesso li integrava 
con quanto di cono-
sciuto e/o tramandato 
dai suoi precursori, ciò 
che si poteva sapere a 
quel tempo, conferendo 
così agli scritti quella 
preziosa importanza 
che ha mantenuto viva 
ai posteri la storia del 
nostro borgo.  

Insigne storico  
Per sua stessa ammis-
sione furono citati nu-
merosi storici di patrie 
memorie, tra i quali ne 
ricordiamo alcuni: il 
conte Giorgio Giulini 
(1714-1780) con Memo-
rie spettanti alla storia, 
al governo e alla descri-
zione della città e cam-
pagna di Milano nei 
secoli bassi; Francesco 
Cusani (1802-1879) con 
Storia di Milano (…) 
sulle città e provincie 
lombarde; Bernardino 
Corio (1459-1519), Virii 
clarissimi mediolanensis 
patria Historia; Ludo-
vico Antonio Muratori, 
Annali d’Italia dal prin-
cipio dell’era volgare 
sino al 1749; Pietro Verri 
(1728-1797), Storia di 
Milano e altri ancora. 
Tra la raccolta delle 
fonti, troviamo anche i 
nostri due esimi sacer-
doti e storici melegna-
nesi dei tempi antichi: 
don Giacinto Coldani 

(1696-1752) vissuto nel 
Settecento e don Ferdi-
nando Saresani (1811-
1875) nel successivo 
Ottocento. Gli iniziali 
studi di storia di Mele-
gnano nacquero con il 
reverendo Coldani at-
traverso il manoscritto 
del 1749 detto tout court 
“La Relazione”, il cui  
titolo completo era in-
vece: Relazione dell’an-
tico e moderno borgo di 
Melegnano, divisa in due 
parti.  

Nella prima si descrive la 
di lui situazione, gli av-
venimenti delle guerre, 
coll’altre sue ragguarde-
voli prerogative. Nella 
seconda si notano minu-
tamente tutte le con-
trade, sobborghi, piazze, 
chiese, conventi, palazzi 
e case, con quello dippiù 

che in esso si contiene. 
Opera del sacerdote Gia-
cinto Coldani, canonico 
della collegiata del sud-
detto borgo, dedicata a 
sua eccellenza il signor 
abbate Carlo Cosmo de’ 
Medici, marchese feuda-
tario di Melegnano. Il se-
condo storico reverendo 
Saresani apportò una 
mera revisione di quanto 
steso dal suo predeces-
sore, compilando a sua 
volta un manoscritto che 
assunse il titolo rifor-
mato di: Cenni storici 
dell’antico e moderno 
insigne borgo di Mele-
gnano, raccolti in parte 
colla scorta della mano-
scritta descrizione, che 
ne fece il M.R.D. Giacinto 
Coldani Canonico di 
questa chiesa allora Col-
legiata nell’anno 1749 ed 
accresciuti ed a più ac-
curata forma condotti 
per opera del reverendo 
sacerdote Ferdinando 
Saresani coadiutore di 
questa stessa chiesa 

nell’anno 1851.  

Brevi saggi.  
Pubblicato postumo 
all’autore a dispense e 
stampato dalla tipogra-
fia Dedè nel 1886, il ma-
noscritto autografo fu 
recuperato in extremis 
dal nostro concittadino 
Alessandro Primo Maggi 
detto el Magin (1848-
1930), che lo rimise nelle 
disponibilità dell’archi-
vio della collegiata di 
San Giovanni Battista e 
dal quale Pellegrino Ori-
goni ebbe a trarre gli 
spunti per i suoi brevi 
saggi storici a puntate. 
Oggi la sequenza delle 
pubblicazioni a puntate 
scritte dall’Origoni sono 
state raccolte in un 
unico testo manoscritto 
di 240 pagine: sia nella 
titolazione sia nelle con-

clusioni riporta dovero-
samente il suo nome ed 
è depositato presso l’ar-
chivio dell’autore di 
questo saggio. Un altro 
documento che riporta - 
questa volta in modo 
palese - la sua firma fu il 
manoscritto dal titolo: 
La vita Comunale a Me-
legnano a cavalcioni del 
XIX e XX secolo. Il docu-
mento fu redatto  
dall’Origoni grazie al-
l’esperienza diretta vis-
suta da assessore ordi- 
nario prima e assessore 
anziano poi del Co-
mune di Melegnano dal 
1901 alle difficili ed effi-
mere gestioni imposte 
dalle figure commissa-
riali degli anni Venti del 
Novecento.  

Si tratta di una sintetica 
esposizione per sommi 
capi della cronaca di in-
dirizzo politico dell’am-
ministrazione comunale 
di Melegnano dal 1 gen-
naio 1901 al 1 luglio del 

Pellegrino Origoni nel ruolo di storico

1914. In questo prezioso 
documento viene evi-
denziata la contrapposi-
zione - a livello locale - 
tra lo schieramento dei 
cattolici (spesso in coa-
lizione coi moderati) ri-
conosciuto sotto l’egida 
del Circolo San Maurizio 
e l’emergente partito so-
cialista identificato nel 
Circolo Popolare, che 
all’inizio degli anni Venti 
riuscì a salire ai vertici 
del Broletto. Il docu-
mento è ancora oggi un 
importante tassello di 
storia raccontata attra-
verso le opere svolte 

dalle amministrazioni 
comunali sotto la ge-
stione del sindaco cava-
lier Francesco Dezza  
(1835-1903), a seguire 
del cavalier Giuseppe 
Sangregorio Galli (1826-
1905) e infine con l’av-
vocato Domenico 
Codeleoncini (1876-
1943), di cui l’Origoni - 
essendo sempre stato 
presente alle riunioni sia 
di giunta sia di consiglio 
- trascriveva i resoconti 
anche come facente 
funzioni in mancanza 
dello stesso segretario. 

Fonti e consultazioni: Ar-
chivio storico comunale 
di Melegnano; Appunti 
di storia mele- gnanese 
trovati nel manoscritto 
riepilogativo del periodo 
1908-1934; Manoscritto 
di Pellegrino Origoni “La 
vita Comunale a Mele-
gnano a cavalcioni del 
XIX e XX secolo” copia in 
Archivio Vitantonio Pal-
misano. 
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Dopo l’evento per festeggiare i 100 anni, il team ha organizzato la tradizionale gara di Enduro

Luciano Passoni 
 
 

Non si è ancora 
spento l’eco 
dell’evento le-

gato all’anniversario per 
i 100 anni dello scorso 
novembre e con la giu-
sta carica il Moto Club 
Melegnano Enduro 
Team è passato all’orga-
nizzazione della 27° edi-
zione della gara Enduro 

che dal 1994 si svolge sul 
nostro territorio. L’edi-
zione di quest’anno è 
stata valida per il cam-
pionato regionale lom-
bardo e per il IX° Trofeo 
Marco Paolo Chiesa. 
Con raduno e partenza, 
come è ormai consue-
tudine, dall’oratorio di 
Cerro il percorso ha pre-
visto due Prove Speciali 
da ripetersi due volte 
nelle località Pairana 

Moto Club di nuovo protagonista

(Landriano) e Guado 
(Casaletto Lodigiano). 
281 i partenti per 19 ca-
tegorie maschili 
junior/senior/territo-
riali suddivise per cilin-
drata delle moto 2T/4T. 
Una la categoria femmi-
nile con 6 partenti.  
Giornata bellissima dal 
punto di vista climatico 
e grande partecipazione 
di pubblico nelle due 
Prove Speciali, tracciate 
e fettucciate con grande 
esperienza da Gianluigi 
Rossi coadiuvato dal 
team operativo del Moto 
Club.  
 
281 partecipanti 
In particolare nella 
Prova Speciale 1 (Pai-
rana) sono state sfrut-
tate al meglio le asperità 
naturali del terreno, ri-
cavando passaggi tec-
nici lenti e tortuosi 
seguiti da tratti veloci e 
guidati che hanno reso 
spettacolare la guida dei 
piloti ed appagante la 
visione degli spettatori. 
Anche la Prova Speciale 
2 (Guado) è stata trac-

Nell’immagine 
di Giovanna  

D’Urbano  
il vincitore  

con Gigi Rossi 

ciata alternando parti 
lente e tecniche a tratti 
veloci e guidati con l’ag-
giunta di due “chioc-
ciole”, caratteristico 
tracciato concentrico 
da percorrere in una 
prima parte in senso 
orario per poi tornare al 
punto di ingresso paral-
lelamente al tracciato di 
entrata in senso antio-
rario. Questa è la firma 
caratteristica ed esclu-
siva del Moto Club Me-

legnano in ricordo di 
Marco Paolo Chiesa, 
che l’aveva ideata al top 
della carriera agonistica 
(anni 70-80). Hanno 
contribuito alla buona 
riuscita dell’evento il 
Moto Club Abbiate 
Guazzone, il Moto Club 
Varzi e il Moto Club Fast 
Team, che hanno coa-
diuvato il Moto Club 
Melegnano nell’assi-
stenza sul percorso 
gara.  

Gara spettacolare 
Per la logistica e le atti-
vità di servizio per la 
manifestazione un sen-
tito ringraziamento al 
Comune di Cerro al 
Lambro e al sindaco 
Gianluca Di Cesare, 
anche quest’anno atti-
vamente presente alle 
premiazioni, a don 
Giancarlo Malcontenti e 
al gruppo di volontari 
dell’oratorio che, in-
sieme a quelli della Pro 

Loco di Cerro, hanno 
preparato e servito ot-
timi pasti e spuntini ai 
numerosissimi presenti. 
Uniamo a questi un do-
veroso ringraziamento 
alla Protezione Civile ed 
alla Polizia Locale di 
Cerro al Lambro per l’at-
tivo contributo alla sicu-
rezza della viabilità 
ordinaria. La cronaca ci 
consegna vincitore as-
soluto Mirko Spandre 
del Moto Club Sebino 
che si aggiudica il Trofeo 
Marco Paolo Chiesa e, 
nella particolare gior-
nata della donna, è più 
che un piacere menzio-
nare il podio al femmi-
nile composta da Asia 
Volpi (Moto Club Se-
bino), 1° classificata, se-
guita da Victoria 
Carlotta Demma (Moto 
Club Varese) e Lucrezia 
Maria Radice (Moto 
Club Misinto). 
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Ancora ottimi risultati per la società cittadina di judo

Stefano Surdo 
 
 

Ancora grandi podi 
durante il week 
end per il Judo 

Club Ken Otani Mele-
gnano. Al trofeo del Pic-
colo Samurai i pre-ago-
nisti hanno ben 
figurato: nella categoria 

Ragazzi Cristian Mosca 
si è classificato al primo 
posto, mentre Massimi-
liano Marchesi e Giulia 
Solazzi sono saliti sul 
terzo gradino del podio.  
 
Grandi prestazioni 
Nella categoria Fanciulli, 
invece, Francesca Cal-
deron e Lorenzo Vailati 

sono arrivati primi, 
Francesco Pestillo se-

condo, Alessandro Bac-
cigaluppi quinto e Mo-

Ken Otani da 10 e lode

reno Lovera nono. Grande presta-
zione nel suo complesso con ot-
time conferme che danno molto 
morale per il futuro. 

Ottime 
conferme 

Nella foto 
gli atleti 
in gara 

Ha vinto 
Sprande 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

A Pasquetta l’appuntamento con la storica corsa ciclistica

Silvia Bini 
 
 

Al Perdono 2023 
torna l’appunta-
mento con il 

Gran Premio Festa del 
Perdono, la gara cicli-
stica entrata nella sto-
ria della manifestazio-
ne per eccellenza della 
città. Promosso dal-
l’Unione ciclistica San-
giulianese, l’appunta-
mento di lunedì 10 
aprile è stato inserito 

nel campionato nazio-
nale della categoria ju-
niores e richiamerà in 
città i migliori ciclisti 
italiani con alcune for-
mazioni estere. Nata 
nel 1947, la gara ciclisti-
ca promette insomma 
di diventare uno degli 
eventi clou del Perdo-
no, dove era assente dal 
2000 dopo oltre 50 edi-

zioni pressoché conse-
cutive.  
 
103 chilometri 
La partenza è fissata 
per le 9.30 dalla centra-
lissima via Roma, men-
tre il percorso si snode-
rà per 103 chilometri 
tra il Sudmilano e il Lo-
digiano. Dopo un pri-

mo tratto pianeggiante, 
i corridori faranno rotta 
verso San Colombano 
al Lambro e i colli bani-
ni per battagliare poi 
sulla salita del Belfuggi-
to, che affronteranno 
due volte prima di fare 
ritorno verso Melegna-
no: il tutto completato 
da un breve circuito lo-

Torna la gara del Perdono

Nella foto 
i corridori 
in centro 

Il torneo solidale 
Usom ancora in gol 

Con l’emergenza Covid finalmente alle spalle, torna 
lo spettacolare torneo di calcio promosso dall’Usom 
calcio alla presenza di 300 bambini, che hanno por-
tato in campo la loro carica sportiva accompagnata 
da tanti sorrisi. “Dal titolo “Io gioco per un sorriso” - 
afferma l'organizzatore Massimiliano Cavalli -, l'edi-
zione di quest'anno ha visto la raccolta di giochi in 
scatola destinati al reparto oncoematologico pedia-
trico dell'ospedale San Matteo di Pavia”. 
 
300 bambini  
“Tutto questo in collaborazione con l'associazione 
“Sara Angela Boffi-L’angelo dei bambini” - conclude 
Cavalli -. Si ringraziano tutte le squadre che hanno 
partecipato e contribuito così alla raccolta dei giochi 
durante la simpatica manifestazione, che nel perio-
do carnevalesco ha visto i bambini giocare masche-
rati (nella foto)”. 

Appuntamento benefico

cale in attesa dell'arrivo 
fissato per le 12 ancora 
in via Roma, dove di 
certo sarà presente una 
grande folla per ap-
plaudire il vincitore.  

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 28
aprile

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

Categoria 
juniores 
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